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TORINO, 28 GENNAIO 4868: 





TTALIA 
Rivista. 


ll pebsiero di orogiolarsi beatémante in ulti sog. 
giolone, del. Consiglio, di Stato , col Jauto stipendio 
@ le uporificenze annesse , senza la. nuia di dover 
revider. sempre ‘conto. delle proprie azioni, come 
accada ai mioistri, © sopratutto senza il timore di 
venire improvvisimente sbalzato , è molto. lusin- | 
gliîero; per coloro che anelanò al! riposo, dopo i tris 
oli della vita politica. 

Egli è vero che î contribuenti. non sono univer- 
sulniento persuasi della necessità di quella istitu- 
zione. Anzi taluni arrivano a credere che iu uno 
Slato costituzionale ressa faccia l'ufficio! della quinta 
rota del carro. Osservano poi che se l'avviso di 
quel! magistrato non garha ai rettori, questi lo, mate 
dano agli archivii e, ss piace loro; e. mon di rop- | 
presentanti della nazione, trovano in esso un cu- 
modo mezzo di gittare la risponsabilità altruî. Sì 
| nota purecheso è bene che delle persone înten- 

denti diano il loro avviso: fn una questione. cle 
È riclniede cognizioni speciali , è ad ogoi modo par 
È tito migliore il hominare una Giunta speciale per 

quella data questione. Ma se queste idee suggerite 

dal buon senso possono. persuadere i, comuni mor- 

talî, non pare clie incontrino eguale fortina în'co- 

loro che; trovarono il mezzo di adagiorsi nel pre- 
“fato Consiglio o hanno la dolce. prospettiva di pe- 
netrarsi quando che sîa. 

Ma aminesso ‘auche ‘cho il Consiglio di Stato possa 
recare qualche vantaggio, non siamo forse giunti al 
punto ia cui dobbiamo assolutamente risecara tutte 
le: spese di cuî non è dimostrata la necessità ine- 
luttabile?/e na mezzo milione nelle finanze del re- 
gno d'Italia è forse da disprezzare? Certo il signor 
Gadorna non fia saputo persunderci, del contrario. 
Dice che con un tratto di penna non si. può; fare 
Ì sparire il Consi 

in ua attimo? Ci. bastava che. prendeste la 

È proposta in considerazione, che prometteste. di ef- 

È fevore quell'economia, con tutti i riguardî © le 
Ù precauzioni, e neppur questo avete voluto fare: 

Dobbiamo quindi con ramararico convincerci; che 

il ministro dell'intervo non intende niente più degli 

| improvvidi suoi colleghi provvedere alla ristorazione 

delle nostre finanze, 

Alla difesa di quella parassita istituzione sorse con 
sommo zelo il deputato Ghiaves. 

Per nostra parte torniamo in guesta circostanza 
ad ammirare il ricordo lasciatoci da Massimo d'Aze- 
glio, îl quale diceva che assai meglio provvedereb- 
bero alle cose pubbliche i buoni massai dî tati pa- 
rolai coi loro sonori periodi. 

Ma come mai, potremo sperare \che.i rappresen- 
tanti della nazione abbiano il coraggio di propu- 
gnare delle: radicali economie, di porre la' filce in 
certo istituzior 
prestigio, del tompo © di certi nomi rispattabili, che 
possono abbagliare, quando non hanno pur. quello 
di troarare con un colpo le. inulilissime «spese. di 
rappresentanza dei prefetti ? 

È la cosa è sventuratameate così: 
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STORIA D'UN BRIGANTE 
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ECO 


x Il racconto che segue mi è stato fatto da unigra- 

zioso ed ameno gicvinotto la cui veracità non puù 
esser messa io dubbio, Nato a Smirne , ma Prus 
siano. d'origine, cosmopolita per. l'educazione, egli 
è di più artista per gusto, viaggiatore e cacciatore 
con passione. Fu navigando sulle coste. dell' Asid 
minore e della Si che mi àyvenne di fare la sua 
conscenza. Fornito di ‘una piccola. valigia,  d'ua 
grosso album e d'un. ercellento schioppo ‘a. due 
canne, egli &e né andava a percorrere le coste del 
mar Rosso îa compagnia d'un Tedesto celebre nella 
‘svienza entoniologica. Aveva intenzione di misurare 
colle sug lunghe astiutie gambe il desert che cir- 
condà il Sinai. 

Naturaliseute egli stpeva Îl ‘Irancese come ogoi 
buono Smiraiota ben educato ; non parlo del cede- 
sco ch'egli aveva imparato proprio. nella. miglior 
guisa, val quanto dire, vedendo il fondò ad' una 
Quantità invumerevole di chopes di birra in com- 






























le quali hanno almeno per sè il | 


elle) nostro: proviacie' si presenta il rido spetiro 
della famo, e si tratta dilatcrescere aticora il prezzo 
delle più necessarie derrate, dal pane, col 
dentissima tassa della macinazione, si osa sostenere 
l'opportunità: deî balli o dei conviti dei prefetti, E 
la necessità di queste spose’ di lasso viohe sost 
futa non solo dai ministri e dai loro adereal 
dagli aspiranti alle. prefetture, ma degli scanni della 
sinistra altresì, Non solo ilNisco, che pur il giorno 
prima aveva: dichiarato essere moî alla vigilin del falli, 
mento, propone la. bagatella di’ un. aumento di | 
300,000 lire; ma il San Donato, appartenente a quella 
Rie della Camera chie ostenta ad ‘ogni più sospinto | 
i principii della democrazia, osa sostenere che è 
li insufficiente la somm) che si spende in balli e ban- | 
| chettit È proprio ‘il caso di propugnare.an nuovo 
| scioglimento della Camera elettiva, | cittadini deb- 
| bono essere omai edificati abbastanza! 

Il sig. Cadorna sostiene: che sonv necessarie, e 
‘spesò di' rappresentanza per rialzare. l'antorità. dei 
prefetti. Ma ereda pure che questo rialzo non sì 
otterrà collè boltiglie dî Sciampagna' € ‘le: danze, 
bensì: col d'mostrire chie questi agenti dell'autorità 
| centrale tornino proprio utili agli amministrati, ne 
studino. la condizione o ne promuovano gl'interessi. 
Ora molti ‘si ostinano a contestare tale utilità e cre- 

| dono che gli uffizii del prefetto si potrebbero: com- 
| piere perfettamente, anzi meglio, da modesti e :la- 
| boriosi funzionari; e che se la politica predominante 
‘ì Firenze si mischiasse: meno. nell'andamento, degli 
‘affari, questo non: farebbe che vantaggiarsene. Certo 
è întanto che dal 1864 in poi la nostra provincia 
non sentì proprio il bisogno di un prefetto e quando 
ne fu senza stelle meglio, poichè la politica non 
| veniva più ad intorbidare l'amministrazione. E leg- 
Giamo in una corrispondenza di Palermo: 
| «Dalla partenza del Rudint sino ‘alla venuta del 
Guicciardî, corsero parecchi mesî;. e.in: quel! jasto 
di tempo nun: Palermitano si ‘accorse 0' si addolorò 
della mancanza del capo della provincia, Adesso è 
| venuto il nuovo, — e niun si accorge della sua pré 


| senza, v ne sente piscere © sollievo si propri mali 
© sventire: » 


Abbiamo già notàto che in Sicilia si miostra'‘orà 
minor ripognanza per la leva, a cui non andava 
soggetta quella popolazione, dursnte la dominazione 
| borbonica.. Assai lieve fu fl numero dei renitenti a 
| Mession. E anche a Palermo, ove maggiore che 
| nelle oltre città sicule è il malumore, sî manifesta 
| 
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una favorevole mutazione di sentimenti. Leggiamo. 
infatti nel Corriere Siciliano che ‘in quella provi 
cîn, di circa 4500 inscritti di prima categoria, soli 
1 GO' non si presentarono: è si può ‘calcolare. che 
forse nessuno avrò mancato al suo dovere quando 
a questi sessanta si detrarranno le vittime | mielute 
‘dol cholera o da altre malattie. 

Qual differenza di risultato con la alire leve de- 
gli anni decorsi, quando il paese si copriva di re- 
nitenti e di disertori, che convertivansi poscia im 
foroci briganti! Noi dobbiamo congratularci con noi 
Stossi di un così filice catibiamento nelle. popola: 
zioni che si abiluarono a ssorgere nel soldato 
difensore. della patria e non già lo szlterano 
| potere tirannico. 

L'Associazione universitaria di Bologna, riu- 
nita in assemblea generate, udite te. comunicazioni 
del presidente del Comitato sui fatti avéenuti la 
sera del 21 andante al teatro Brunetti per gli ar- 
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pagnia degli imbrattatele deIla scuola di pittura di 
Dusseldorf. Una certa Marietta gli aveva ‘insegnato 
l'italiano mentre stava studiando i grandi muestri 
nelle gallerie di Firenze; quanto al greco ed, al 
turco, hbn sveva nessun meritò a porlarli , aven- 
doli succiati, per così dire, col latte della Sua pu- 
trice. 
Noi eravamo 4 bordo della Cerere su cui m'ero 
barcato a Smirue per recarmi a Tripoli; benchè 
fissimo al principio di dicembre , le sere erano di 
una mitezza incomparabile; nui le pgssavamo guar- 
dando il cielo trasparente, la: Jua limpidissima di 
cui il riflesso appena è se tremolava sul mare, 
anto la superficie ne era quieta, lo grandi onde 
tin divideva e sollevava la. prora della nave, il 
solco di schiuma fosforescente che la poppa lasciava 
dietro di sè, e che rimaneva tracciato sino nell'om- 
bra lontana come: una strada lievemente Juminosa. 
Che belle notti E'che ‘buone chiaccheraie. che 

















talvolta si prolungavano!fino al mattino, ora briose 
e vivaci, ora interrotte ed intermiueati ; perchè 
‘spesso ticevaimo quasi per prestare ascolto. al.rus | 


morlo monotovo dell’elice, al mormore MIO 
che si fendeva sotto i fianchi del bastimento, Al 
lora sigari e sigaretti facevano a chi meglio. spinti 
lasse come una stella. rossigna nell'ombra, e delle 
volute di fumo salivano innamerevoli, SeDZa,. TU=.. 
more si firmamento. 














 Fosti di alcuni studenti, ha deliberato a grande magr 


gioronza, d'incaricere il Comitato di formulare una 
energica protesta contro l'uperato della questura 
facendola inserire nei:gicrnali, ed a preseatarsi al 
Preferto domandando! venga fata giustizia. 








Genova, 27. — Questa mattina manifestossi; verso 
le'6fe 9, un grave incendio in Sampierdarena in un ma- 
* gaziino da pizzicagnolo, nella casa. Dufour e) condotto 
da Conte ‘Atigolo, alto nella via Cristoforo Colombo. 

Ta compagnia dei nostri pompieri ne fu informata con 
ne lacci 1 ipo arto alle ro 8 e atri re 

O. 

To mezx'ora furono sul luogo con quattro trombe e 
tini carro d'attrezzi, ma ni trovò cho il fuoco aveva di- 
voralo quasi tutto Îl contenuto, consistente in mercanzia 
| da pizzicaguolo e non si era dilatato essendo a volta. 

Lavorarono due pompe dello stabilimento Ansaldo e 
anne sul'luogo buon numero di truppa; nocorsa dalla 
vicina di . Benigno, Lo pompe del manicipio di Stm- 

erdarena non poterono , a quanto ci dicono , cesere 
Perchè guiate, 
Il dénno sl calcola a qualche migliaio di lire. Il Jocale 
ili inerkaria orafi auiirati. (Garsetta di Genova). 
Telogna, 27. — Jeri jl Fisco sequestrò il nostro 











‘giornale perché parlammo di Gualterio, e ripetemmo forse | 


con minor durezza di espressioni. quanto, asserimmo il 
giorno in cui si seppo la di Juî nomina. (Amico del Fo: 
polo). 





° ATTI UFFICIALI 

Ln Gazzetta Ufficiale das 26 gerinalo contiene: 

1'Un regio decreto: dil ‘13 gennaio, con il 
quale si stabilisce la forma delle varie bandiere reali in 
‘uso presso la Regia mariti. 
: Uni régio deeréto del 12 geinnio; a tenore 
del quale la disposizione dell'articolo 10 del R. decreto 
xD agosto 1807, /n. 3901, sul pagaziento in cambiali di 
diritti doganali per le merci dichiarate a tatto il SI di- 
‘ombre 1867, è ‘estssa ‘anche per lo. morci. dichiarato 
nella città fraica di Livorno a tatto" giorno 8 corrente. 

1. Un regio deereto del 5 gennaio corrente, 
con il quale il Comizio agrario del circondario di Sala | 
Consilina, provincia di Salerno, è:logalmento: costituito 
dè riconosciuto come .stabilimento; di pubblica utilità, 
® quindî come ente morale. può; acquistare, ricevere, pos 
sedere ed ‘alienare, secondo la legge cirile, qualunque 
sorta di benî, 

















4. Dinpoxtzi onl relative ad impiegati dipendenti | 


dal ministero dei lavori pubblici e da quello dell'interno. 

3. La motizia che S, M, sulla proposta del mini- 
ato di agricoltura, industria e commercio nell'udicoza 
dell 12 gennaio 1868 ha fatto concessione ai signori Fa- 
riquale Signo ed Earico Girard della miniera di piombo 
‘argentiforo denominata Gozzurra Suergiolo, esistente. nel 
territorio di Lula, circondario di Nuoro, provincia. di 
Sassa 





Joni nel Corpo degli 
trazione dei bagni 
piegati appartenenti all'am 








ufficiali appartenenti 
nali del Regno, e degli 
nlstrazione medesima. 





lomi fatto. nel perro- 








Cronaca Cittadina 





* prolusiome — Secondo 





fevamo aonunziato, 


Îl prof. cav. Gius. Alliero apriva, con apposita profusione 
il corso di antropologia e pedagogia, che venne chiamato 
a professare nella nostra università. 

L'umaniamo nell'anpropologia; fu l'argomento che prese 





Mi pare ancora di vedere la_ grande. persona di 
Braumer (questo era il: nome dello Smirniota) len- 
tamente dondolandosi in un seggiolone ad ‘altalena în 
mezzo ad un circolo. iaggiatori @ d'ufficiali che 
si piacevano del medesimo divertimento. Noi sta- 
vamo su quella specie di terrazzo. che su. qualche 
battello a vapore si innalza al di sopra del. ponte, 
poco lontano da noi una. schiera d’Americani ‘dei 
due sessi che sì erano liberameate associati per 
visitare il vecchio mondo, si; abbandonavano a/con- 
fidenze affatto intime; al di sotto. di noî, sopra il 
ponte, tutta una popolazione di musulmani. dormiva: 
inviluppata' nelle sue coperte. 

a conversazione un dì era. caduta, sui Greci, e 
storie d’ogui falta su questo, argomento; piovevano 
da tutte parti. Gli ufficiali sopratutto; erano inesau- 
ribili e contavano ogni fatta orrori ;su' quei poveri 
Greci. Il medico ‘era.il più eccessivo, 

— Voi siguore, diss'egli a Bravines, ad vn punto; 
voi che non, siete, Greco, ma, che ‘siete nato in 
mezzo ai Greci,; confessate che a: Smirne, come in 
tutti i porti della Turchia e dell’Egiito,, se vi im- 
battete:in un: briccone; ci è da scommettere. dieci 
contro uno cha'gli;è un.Greco. 

— Aff, dottore, rispose: Braumer,, concedete che 
nei porti dell'Oriente © sopratutto in quelli. dell'E- 
‘Bio la. Francia e l'Italia possono; vantarsi. d'aver 




















somministrato, una discreta porzione. di awyeo- 


= ‘svolgere nel suo dotto) ed'elaborato; discorso: | Egli è- 
sordiva coll'avvertire) l'esistenza; delle, tre: supreme: ideo 
ontologiche della natura; dell'uomo edi Dio nella mente 
utnana dalle quali sorgono tre grandi sclenzo corrispor 
denti. Notata di qui l'origine. dell'antropologie, mostrò 
come esa, con'enga_ia-sè-tatta. le condizioni richieste 
| per esistere e per progredire; come. scienza: accennò i 
teoremi principali a. ul, essa; orreune nello storico suo 
aviluppo; pol. pose di fronta ad essa l’'umanismo contem- 
‘poraneo compendiandolo mella formola: Nulla. al di. 80 
‘pra dell'uomo; tutta in Iui,o al, dé, sotto. di Tui. 

Quindi: rintracciò lo jorigia)-di questo sistema: nell'ilea- 
lismo: assoluto di Hegal,; e nel positivismo di 4.. Comte, 
no divisò le duo forme diverse, che sono l'antropotelsmo. 
cd il naturalismo; ed indagò i rapporti cho intercedono. 
fra l'antropologia, ; l'umaniamo. Spiegando poscia il cor- 
| cetto che egli si. feca dell'antropologia, disse, di vale 

questa sciestza progressiva e semovente, ‘ma pur severe 
e cosolenziosa, talo insomma che valga a gittac qualche 
tivo aprazzo di Ince entro aì gravi problemi. politici, 
civili © sotinli cho agitano la (coscienza del secolo 
nostfo. Chiuse poi il suo, dire notando come il culto di 
| questa scienza sia oggidi più cho mai imperiosamente 
richiesto ‘dal'bifogao del tempi che volgono! per la so- 
| cietà è dalla condizioni graViiatine ih onî versa la patria 
riostra. 
| +11 pensiero itatizao (egli diceva) sta attraversando 
rina terribile crisi: unico mezzo, a vincerla è il ritorno 
+ ad un esamo schietto,, Severo, 0. profondo dell'essere 
| + umano: » i 
| La novità e l'importanza dell'argomento, la profondità 
| 1a giustezza delle vedute, la severità del giudizi © del 
| 
| 

















ragionare, la grazia dello eloquio e il calore dell'affetto 
‘che si ammirarono nell'accennato, discorao, trassero, ai 
numerosi uditori i più vivi; meritati ‘applausi. 
| It professore continua le .sue-lezionî: di antropologia 
e di pedagogia alle ore due. pomeridiane; nei giorni di 
I martedì, giovedì e sabbato; di ogni ‘settimana, nell'aula 





VII dell'università, 

‘Win avwino affisso nei corridoi di tutti) i tentrî 
vieta rigorosamente non solo, il! famare,, ma persino lo 
‘accendere i sigari; prima' dî uscire... Ot come va. che al 
Teatro Balbo si lascia, fumare impunemente e a segno) 
che'nè vieno., offesa persino la vista?... Se ciò potera 
tollerarsi abusivamente nell'estate, quando il teatro era 
scoperto e lè finsitre dischiuse; ora è una irregolarità 
grave su cui si ‘chiama l'attenzione delia Questura, a 
‘scanso d'iaconvenienti: a di non posi pericoli; 


“ E cartelloni del fentrl sono fatti per e 
sore Totti. Ma priîma' ‘di notte vha (chi i prendo cura di 
Incerarli, sì che, se verso. sera taluno vuol sapere quali 
spettaculi vi siano, rimane: bén imbarazzato, tanto pi 
dacchiò i giornali non tutti li comprendono, e.non' regi- 
atrano le variazioni che spesso succedono nella giornata. 
Si propone venga assolutamente proîito di Jacerare i 
cartelloni prima di mexzanotte, cioè. prima che' iano 
terminati tutti i teatri. Se'si provvederà a contrarre- 
tire duo 0-tre volte' i. monelli e atcho gli'adulti, sarà 
rio di. ua gran numéro di persone. 






















Emanuele; un tavolato sa cui sale, la 
banda militare a ssionara nel pomeriggio. Per. una corta 
istributiva che deve easer base di ogni atto 
‘governativo; sî chiede che tale' tavolato non venga. posto 
‘sempro' nello steso sito, ma si trasporti ora’ davanti al- 
l'uno ora all'altro degli noluti a mezzogiorno. 

Le pietra del portici di Po sono così 
‘male accostate le une alle altre, che spesso) ni riaven- 
gono dei piccoli scalini contro, cul inciampano tutt, è 
specialmente $ vecchi e i ragazzi. Prorveda il Municipio 
‘n costringere Î proprietari. dello case a far appianaro 
tali ineguaglianzo' prodotte spesso dalla collocazione dei 
tubi del gar. a 
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turierì. Mi ricordo; un. certo ‘architetto francese 
col quale ho pranzato un: giorno al Cairo. — Si- 
guore, mi diceva egli, quando si viene per affari în 
Egitto, conviene, sbercando,, lasciare la coscienza 
ai magazzini della' dogana, e non. riprenderla che 
partendo.. E ‘ancora, e'sì vantava, se le) dogane. egi- 
ziane non, ficevessero mai; altri. depositi, sarebbero 
affatto vaote.. Quanto al: Greci, considerate impar- 
zialmente le loro condizioni. .Che cosa volete che 
faccia ia Turchia ua Greco che senta in' sè. intelli 

genza; coraggio, quelle qualità che possono fare di 
un individuo, secondo le! circostanze, uno scellerato 
ud in grand'uomo? A Greci sli Turchia le vccastoni 
par quest'altima riuscita mancano! sempre. Figura- 
tevi quel piscolo(popolo' intelligente; ‘attivo, ‘irre: 
quieto,, avido,. disseminato in un imperd mial ‘go- 
vernato, in disordine, barbaro quisî. dapertutto; 
malgrado sogni apparenza non! vii ha. nessuda ‘cor- 
riera aperia a tutti quegli uomiui) di ingegno e di 
azione. Il musulmano orgogliéso ed'inerte li odia, 
ieprezza e li tere, Altuni ‘Greci, tuttavia, si 
rassegnano. a) servire quel padroni: nemici! della. 1nro 
razza e della loro religione: molti: si: danno al coì 
;altri; coltivano; laboriossmente un: pezzo di 
terra, di cui' il: reddito e la ‘stessa. proprietà! non 
sono loro ‘assicurati; altri! ancora saliti sulle: loro 
cattive barcaccie fanno\il: cabotaggio d'isola‘in isola; 
di porto in porto, e trovano!sul mare una libertà 
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Bisi 














Xi Vastî pie quost'oggi, a ricorra di aggiungere altre 


* utili ‘proposto. 





Ri di henefitenza al (eniro Ri 





glo: — Tu quest'anno questa ella fontaffarà chimalta î 


a uiova vita. a 
Ed è bone poichè più goualli del solite’ sono il questo 

nto! bisogui sia del Riedwdro) di Imondiciià)\ dini degli 

Asili fufantili, ai quali Iutitutt-à dedicato il iprovento. 
Ta festa da ballo sarà in gala ed in maschera. 
Nimerosa l'orchestra , scolissimi (© muovi i pozzi di 





Vi sai 
allegra rigata di giovani signori, 

‘Altro molle e numerose mascherate si stanno, prepar 
rando. 








Le avvenonti allievo: dell tota: riunicipate di ballo * 


rostite in costume, beermandrana: quaglia: 


Insomma sarà questa rvint decata nella: quale chi pa- | 


ghetà: dioei franihi ‘avrà poro merito, perchè il diverti: 
mento vat anal dî più. 

© Î'aszomblce géadiate annuelle dè la So- 
cible francaise de Bienfaian2®' de Parin, aura lie le di- 
madcde 9''foviier roche! dann ‘elfoyet du theatre 
‘Séribe, win della Zecca, è $ hetires da matin. 

Toît Fraticait residani cu de passage è Turin ponrra 
y assister ibiea que n Rocidthire, et -y' prendre 
pari dux defiberatione, Slim A 1 case 
de la'Soclété ina homme de 18'fravicd;ai moins, repré- 
‘sentant i cotidation’ miniia dè’ chaque sotiéinire pour 
















Leu! sivuseripticte sont (regite: bona lex jours 
‘plizzà Chriguinbò, di 6, -à Tori 
Li) lidiva — La musica della 

Guardi Frscinite ‘quéel'oggi; «I cambio della guardia in 
Pisiza de) Palusso di Cita) allé ‘ore’ $ It, suonerà: 

1 Giapponesi Polka dl M, La Motto, 

Partenza alle 3 di Phlezà Castello. 

“<" Neeralogle. — Uns.\ia laboriosa ed indefessa | 
veniva, ia; questi giorni da.cradel morta colpita, 1l cava- 











liere Angelo Ignazio Goniuati, lustro e docoro della | 


classe dei procuratori; cessava di, vivere, nel giorno 21 
‘gennaî 

Tina Ipalta a Vitta prova, ‘ia'indeffsso lavoro, veni 
‘vazio & fafo ben meritata ‘èbFonti Al GAusidico Goninati, 
là cui profonda dottrina, la hontà dell'animo e l'iitere 
rito Go chratteré ib rendevano caro e venerato presso 
quastì lo avvicinavano, 














Nota dei decessi eve ‘nella città di Torino 
"Sat 20'al DT! gerinatio 1868. 


Luzio: Giovanni Batista; d'daml! 7%, di Montà (AIDA) 
— Ostana Folicità, bata Riuntdo; id, 56, di Costigliole 
(atuzzo) — Tavblla (Michilo; id. 86, di Siluzio — 
Franco Leone, id. 39, di ‘Torino, tipogtafo — Brin Lit: 
gin} nata Cerchio, id./70) di Forino, — Rosso, Michele, 
id. 45, dî Avoglione, — Valperga Vittoria, mata Collino; 
5,.di Pino Torinese, scogtadlina >> ‘Più 6 minori 























‘dello Stato Ci 


di Torino 
‘alle A pomeri 


jane det 27 


dalle 
seat Piso: 
Maschi 10 femmine: 19 — Totale 29. 





Onsereasioni meteorologiche (alte pll'Onraaiorio tro 
n ‘gl livello, del mare. 








‘atmosferico 


Ger pine. 
‘sereno 





teceno, 

Basi 

sereto 

. sereno 
Temperalure siro al Do) nina — (63 
Re radi sogni Murino SU 

TE ‘mini delle pofte del 96 — 37, 

Bollino ateouonti? del urgatiio 8 Torino 





Tempo medio di Roma) 
29 iginnaio' 1668. 
Nasoere del'Wole, ore. 7 i — passaggio al meri: 
diano; ore 1828— tramonto; ‘ora 8:20. 
Nascere della atm, ‘e 9:59 mait: — passaggio al 
meridiano, ‘ore'8 58 sera — tramontà;orè 10 5 sera. 
jorno della luna 5° 

















che loro! riflota la: terra: La! ‘maggiori parte nalla 
‘Meno sopporta con: pazienza: la!servità in chi vive; 
ma, se qualche avvenimento: rianima' le loro spe- 
fanze. di; liberazione; se qualche prepotenza d'un 
funzionario turco spinge fuor dei gangheri la loro 
pazienza; i. più ardimeatosi- protestano _clla lor 
guisa; abbracciano, un. professione ‘che. nel loro 
paese è sempre stata giuditala altrettanto onorevole 
quanto -pericolow e diobiarano fieramente. li guerra 
ai loro, fnpressori. 

— Benissimo! Esclamò ton urbana ironia il 
dico. Siete un abi'e difensore, siguor Braumer: ma: 
ditemi un porg;a questo iriguardo, i vostri onesti 
briganti, non, maltratiano senza dubbio che i’amusni- 
mani: e’ si-euordan bene dal vendicare sopra in- 
nocenti cristiani le. prepotenze ‘ere îi d'un: pa- 
sci. tai 

—- Dottore; riprese» Branmer: ina ‘se voi 
assaggiaste soltanto un pooo del'bpigantoggio, Vedre- 
ste che gli è molto \l:ficite essere brigante a mezzo, 
© lo sareste. anche: wbì insita .l'esterisione,: D'al: 
tronde non :si-ha sempre dei Marchi sorto pamano; 
e bisogna ben vivere; 

— Accordatemi ancora, chie! se i vostri) protetti 
prendono quelibel mestiere per. nécessità, lo \ten= 
1g0n9, poi sovente per gusto. 

=. Ve.lo-acoardo: (e !pésso anche ‘assicurarvi che 
quando fi ‘tratta di svaligiar.la gente i misi pro- 
































rien 











Cassa di rinparmio di Torino 
Smarrimento di: libretto, — A termini dei regola: | 
lamenti della (Gassa. di: risparimio 
T:ssehd0'siata falta) dichiarazione: di ‘perdita. dell 
libretto n. 28980) speilito il 34 settenibre (860, con 
domanida d'altro libretto in sostituzione; 
Sé auberte chi possa oneri. iter esse 
di presentare all'Ulticio della Gissi, non più. tardi 
del 19 febbrato 1868, i motivi che avesse d'opporsi 

















(alla ilomanda suddetta; con diffdamento clie dopo. 
un carcsello umoristico; ioiso)fasieme da ima | tal Lermnine, in difetto di fondato! richiamo, sarà ri- 
ato al richiedente va secondo libretto conforme | 








risultanze dei registri, e colla nota di doppia 

spedizione, e che'il libretto primitivo resterà an- 

nullato. ) 

| ‘Torino, dall'Uficio della Cossa di risparmio ggia 
Bellezin n. 34) il A9/gennaio 1868. 

Il Segvetario Capo d'ufficio P. De BantoLowri& 








Leggpsi nell'Opinione;. 

Parecchi Sona riproducono, dal 

| dional iV'sunto! Sa "Hola! (chel Gorerno spaguuolo a- 
viel favlatd all Goveitio ipo i 













atranze fattegli pi parte (del ila Regina 
intorno all'stervento è pio: 
3 tri bd vil MAP di i Gonbato ai Ga che 








"du ftt lu France. La France 
proprio 1h protesta dal Sen latio, cd Ùl Bulletin 
| tia dî suo'nigto; proprio inveritatà Îa' rota dell Governo di 
| Nadia. 11 iffolatdto e pigndilo, Juni di voro scritta la 
nota attribuitagli dal Bulfetta; ha \dato al Governo ita: 
Niario, dello spiegazioni aivetta ad'‘attemiate l'impressione 
prodotta dal diseorto: della Coronai 


dintrutta di suo mig 















Sabato alla Camera det gepitati li 
age ito gl Oni legge concerneati la dot 
immobiliare della, Corta @ alcude speso, maggiori, riîe- 
reati ni bilanci at WNAa al task 

Xi (fiibtfo dalla Jtrizibre ubblica fireddalò, td dis. 
| (gno di leggo fiteso a convalidàte” AI da faéretb riguardante 
Jai parificazione del c6rsb dî studi Ileoa]î în ‘Toscatia con 
quello delle altre provhiote: 
| Commissioni nominate, dagli rifficî’ dela Camera 

dei adputati. n 

Progetto li legge n. 136. — Cowalidazione del Regio 
docreto LI dicti.bre 1868, n, 3419, sulle tasse scolastiche 
della IR. Università di adora. 

Commissari: 

Ufficio 1. Hecild — 2. Piccoli — d, Afegged 

4, Breda — 5, Marcello — 6. Macchi — 7. Morelli Carlo 
— $Arrigossi --8. Niunetti, 
Progetto di logge n. 198. — Proroga dell tarmine sta- 
tito riella legge 26 febbraio, 188%, 1. 2188, -sull'afra 
caziono delle terro del Tavogliero di Puglia, per 1a 
‘quidazione 6 iccerfamento del debito dei giù censunri e 
lord venti catia; 


























Gbit: 

Ufficio 1: Roniazio — 2.‘ Satitbuiini — 9. Toszoli — 
s. Del'oluiise 208) ‘Da Bihstie" — ‘6. Mdichionie 
Protasi — 8. Vila Perniée' — 9. Mazsarella. 

Progetto di (legge ‘hi 148. :— Corivalidagione del 
decretò 17! ottobre 1907, n. 3989; relativo ‘ila fabbri 
zione ed emissione di monete ‘di bronzo per un valore 
nominate di 20 miti di lire. 

Gommiasai 

Uffici 1: De Pasquale — #. Nisco — ‘8; Morpurgo 
— 4, Collotta — 5; Righi — 6. Brigagit-Bellini ‘Gite 
seppo — 7. Corsi — &. Maufogonalo — 9. Bertea, 

Lori 

Fin d'oggi debbossere uscita i' Firenzd' coi tipi della 
tipografià Barbera una lettera di Alfonso La Marmora 
ni suoi elettori di Hiella, lettera che un’ giornale offcioso 
dito importariu' cd è probabile lo sia. L'onoravole ge- 
perale ‘pare sta venito nélla'deterininizione di difon- 
Qersi colla siampa contro lo Rovito mossegli riguardo 
alla campigua del 1866 dopo che gli utfizi della Camera 
ricusarono l'inchiesta ‘itata' proposta da' alcani ‘diputati 
in seguito all'incidente sollevato dal discorso di Depretis. 

Noi aupottinmò con impazienza di leggerla per poterne 
duro un giudizio. 1l ‘generale La Marmora come piomon- 
taso ed autore dell'attunto riordinamento del nostro eser- 
cito, la certo; molta autorità, a cui sî aggiungo il sud 

carattere’ personale;; quindi ‘vuol essere ascoltato! con 
nota attenzione © giadicato coll'impacziltà lie opira 
il vero patriottismo. * 

Noi siamo certi che egli ni giubtificherdì contro la tac 
cia di traditore che gli trattore ‘pardechi'giornali è fo 





























tetti, come ol li chiamate, mostrano, una grande 
imparzialità, Ve'he parlo scieulemente, perché più 
NONE mi avvenne di rece SII Spartire 
com'unò di essi. 

Tutti compresere ‘lie. queste pitole erano gravide 
d'una storiella e -sollecitarono vivamente ‘Bràumer a 
narrarlo, di 

— Sia, diss'egli; vi:conterò è. cile! relazioni cd 
tini famoso brigante, è presto l'ora di:addormentai 
xi ci aiuterd' col mib' racconto. 

Accese'un nuovo sigaro, 'e' poi doridalindosi col 
seguialone, così prese! al raccontare: 

— Le mie. relazioni co brigbinte livcui vil iu 
detto non farono: luighe,) nè ‘eòntinueî tion è’ già 
chio me’ ne lamenti; ‘ma \ise vi dicessi ‘Sbitdoto f 
tpieî avvenimenti personali, lati storia non Vale 
rerebbe Ta’ nietà ‘di questo 8igaro. Vi) dird'adungne 
alcune avventure! del’ mio! erue, quelle che mi sì 
afficciano alla memoria: 

Questo miò eroe: si chinmawa' Nani Catardki ; bra | 
un Greco” di, Sato “che aveva "luligamente haVigito 
sulle !coste . dell'asiai ‘Minore, ‘e vin perticofare nell 
paraggi di Smirne: Nussuno non conosceva ‘negli || 

| golfo e i suoi cdibtoraî.. Percid un'giuno 
‘che gli avvenne, non s0 per quali diverto; di gear 
cchdavere im terra (un sldato tired'con' ina cotte: 
vista; ‘mon ébbé ‘difficoltà’ nessina! b Arovare! bo asilo 
‘nella montagna. Siocome egli’ era vigorosù;, desto; 
































© Spito mini) Ditark; ma potrà ogli egnalmenta giu: 
stifcare l'opera sua dal punto dell’abilità? dal' punto 
dolla politica? 


Dibitinmio nssni eha ogli possa difondere la\itituzioni 


‘militati provate insufficienti. dai fatti el onorosa oltre 
‘odo © senza paragone) con quello degli altri. paesi al 
bilancio dello Sì 
I comandi militari, i lauti comitati che danno Jauti 
alipendi alle sinecure ‘ed imbrogliano l'ammiuîitrazione, 
if pedantiamo: burocratico impiagtato, tell’ ordinamento 
militare; l'istruzione; costosisiima, sono agli occhi nostri 
colpe e colpe; gravissime. 
Vorremmo cho la. polemica susti 
avesse il lodevole scopo di rimediare alle pecche dell'or- 
dinamento del nostro esercito, più che non a personalità. 
Tiitanto prevediamo che la lettera del genoralo destorà 
griudo interosse, c noi la giulicheremo dal punto di vi: 














{ ita del pubblico bene. 


_ 

Gi è di molto, soll ‘annunziare’ che la ferita, 
dell'on. deputato Nicotera non presenta più alcun peri- 
colo. 





Riceriaino) da Verolanuova la notizia cho quel rice. 
tore del registro, sig. Cesare Valotii di Bergito, è fug- 
ito, portatido \secò la cassa: riceritorialo | cha con'eniva, 
tiba somma considerevole! (Diritto). 

Merlino — (Nostra corrispondenza). 
20 gennaio. 

Ritoneto per certo chel le negoziazioni intorno alla qui- 
ationé romalia occupano più cho mil il nostro Gabinetto, 
o/e l'Aubtri fa da mediatrice. 

Il sig. von Beuît si fh enicomiate da tutte lo gaziotto 
‘dell'Alemagna: meridionalo dil'aver preparato una ricon- 
cillazione:tolida fra la Prussia 6 la Francia: ‘0 nissuno 
1o/contraddico. Si confesse invece dappertutto. siffatto 
merito del sig. ron Beust. 

Ji rima segno di questa ricenciliazione delle due na- 
sioni riyali sarebbe lb scioglimento del contratto com- 
morciale della Francia col Mecklemburgo, 

% torto, ln Francis ha accordato l'entrata dol Mo- 
cklomburigo rillo Zollicroîa, contro-Il ribisso dei di 
d'entrata suî vini fraicesi a 2 tallrî il quintale por tutto il 
territorio dell'Ufiono doganale alematina.Ohe l'entrata del 
Bfecklembi/g0/mon ‘può. aneora ‘oggi ateo, casete! an- 
ritnziata quale: cossi compiuta, la'sola, causa si è che si 
sta deliberando'sotiamento sopra ua sistema dogavalo 
tutto nuovo, tra la Francia 0 l'Alemagna, a cut parteci- 
porelibo anche l'Austria. 

Pur; nella, questione russo-turea lu Prussia — puossi 
dirlo! oggi senza alcuna esitanza — fa causi comune 
coll'Austria 0 colla Francia, stautechò î consoli ingleso, 
francesò, austriaco © prussiazio In Belgrado hanno rap: 
presentato con th itto) comune al Governo stro di ces- 
saro i sof armamenti, come nocivi alla peco d'Europa. 

Naturalmente si mesci]la! n sifatti nvvicinomenti tra 
la Prusala (©/ì9 Francia” pure la quistione dell'ocoupa- 
zionò francesn dello. Stato pontificio e’ quella del modus 
di, da stabilivsi tra il Regno talia ed il Paps: 
alto, che ue posso dirvi, non è che na dicesi, Si 
tratterebbe d'un'approvazione per la Pruseia, della Con- 
venzione di settembre, va cui il' Ministoro Menabrea: ac- 
codoretbe a condizione della ritirata. dei Francesi da Ci- 
vitavecchia e da Roma. 
































‘86 per'‘cconsentimento simiultaneò Îolla Prussia e del 


Nlinistero italiano i Francesi se i'andranno, questa volta 
‘vuolsi crsere inteso; che questi nltimi non hanno più ln 
tenzione di ritornarvi; perchè ]a Prussia avrebbe atipu- 
lato colla Francia la sovranità del Re d'Italia in Roma 
rostochè: Pio DX: sarà morto: 

La ritirata delle troppe frantesi, non sarebbo iitme- 
dinta, ma avrebbe luogo dopo uo, spazio di tempo stf- 
ficiento per. ischiarira l'opinione pubblica d'Italia, onda 
frevare l'impetuosità del pariîto garibaldino. 

La prima brigata del Corpo di spediziono dell'Abiasi 
nia è sompre concentrata nel Tigre, provincia settentrio- 
nale, Îl cui capo si chiari già favgrevole agl'Inglesi. Si 
na‘ lo truppo' stabilirono a Séhafte la loro base di o- 
pétastone e ché il colonnello Merewéthor, che comanda 
la vanigndia, peneteò sino a‘Attegorat, situato a trenta 
miglia da Seaaife: Secondo e notizio più recenti il No- 
igus'si trova iniuna posizione’ assai pericolosa. Le tribù 
ribelli continuano a combatterlo. Egli è in: questo mo- 
mento n Luata; contrado montuosa: che separa MaddaJa 
dall'esercito britannico ed in guerra contro Gobazie, capo 
di quel territorig; si dica che. questo. principe. abbia 
acopten'ato lo proprio irunpe col suo. eccessivo rigore 
e.clie. il prestigio delle armi inglesi, fa cui 




















relisiénte' alla fatica, audacissimo, intraprendenta; 

inesauribile in ibgani | abile a sfuggire il pericolo 
quanto, freddamente intrepido ad affroutario, se non 
poleva' faré dlirimenti, no tardò ad'acquistorsi ana 





certà rindmanza.. Qualchie buon compagno andò a {l 





raggiungerlo: contoro, S'erano, messi male per uoa 
ragioue 0 per l'altra sola polizia, urca, Ja. qual è 
| pur tittavia’ una bidua diavola, ua pordi primo in 
| petò, ima senza rancore ;' quando essa non vi am- 
mazza di primo ncffi ln, essa Vi dimentica Tacii- 
lib è che lo si affini molto a porereullare 
celti, 















per GE che Tasto ia lilertà; 
soddisfatta, ‘e. l'equilibriu de 





mofale è 9 
delle vpele è ristabilito. Quei briccani capitanati da | 
Vani ciò nullameno lurbivano nilo sua quiete la | 








sonni del ‘fiverinioni di ci fosse 
così maj ‘che polesse imipegire dn pi 
mire, 
Giò chie egniribli più af Latta Al slcersso di Vini 
Cat puega 'Orienit. Egli sì fer alilato della Russi 
e la'Sonvi Fon oghi gelo ; 1 ‘suoi masnadieri pri 
sera il iéme di volpatarì © discendendo ogni giorno 
imurà + fotérestavano le comunicazioni Îra 
Bb Vicini , sgnzzata rieri per | 
‘impadronitsi’ dti ‘dispacci, e naturalmente se lrava- 
vano doi dispacci alcuni falori, nogî perdevano questa 



























sparsa nell'Abissin 
citaro una fatale influenza sul potere di quel sovritno. 
Ì ae 


dai pellegrini, doll'Indik} potrà caer- 


Gi sorivono da Susa: 

Tu questi giorni ebbe; lnogo 
giuridico. L'ogregio procuratora del Re 
peulo lavoro analogo alla citcostanza. 

È questo il‘resogonto del lavori compiuti dai tribunali 
civili weriminali del circondario nello scorso, ahno 1867. 
isulta come le liti ed i processi sieno colà ‘in graride 
aumento attesa. l'afAuenza di migliaia. d'operai ‘addetti 
al traforo del Cenisio ed altri lavori. pubblici intrapresi 
nel cifconiatio, Ù una consoguerza deplorevole. dolla 
guoranza del popolo € della miseria del paese, n cui tina 
rezione potrebbe porre qualclie riparo 
mentre. l'opera dell'educazione ‘a civile e libero. regime 
toglierà le cause, prime di' quel triste stato di cose. 

Pare per:altro cho non ficcla difetto lo zelo. dell 

torità giudiziaria. Tufatti nel 1467 sì trattarono nel cir- 
condario di Susa ben 903 cause civili e commerciali, ol- 
tre a numerosissimi altei provvedimenti che lo leggi no- 
‘tro accollano ai tribunali. 

Vi si trattarono;inoltre 698 cause criminali e correzio- 
‘nali, con un aumento di ben 166 sopra l'amo p‘ece- 
dente. 


7 procuratora del Ro si congratila dello zelo dei pre- 
tori obo #plegarono un'attività: proporzionata" si carichi 
che.le recenti leggi loro addossarono. 

Lamenta porò iu parecchi Comuni l'arversione dei 
tadini, a fungere la carica di giudice conciliatore, tanto utile 
quanto modesta: a questo, lagno è comune ui paesi del- 
l'Alta Italia , dove la bonefica,fatituzione del tribunale 
‘conciliatore è nuova e poco mpprezzata. 

Questi specchi dei lavori annui dei tribunali fanno rl- 
levare lo stato morale del paeso e servono ezinndlo a fat 
conoscere gli altri elemonti econoisici cd intellettuali © 
giorano grandeinento sia ‘al progresso della legislazione 
quanto ad assicuraro tina pronta ed intelligente ftmmini- 
strazione della giustizia, poichè eositano graodemente Ta 
2010 e l'emulazione dei corpi giudicanti. 













































CORRIERE DEL MATTINO 





La destra tfionfa su tutta la linea. 

Ed il trionfo della destra vunl dire perpetazione 
del disordine, rovina. Boanziaria assoluta. 

Sui 45 milioni del bilancio dell'interno non, tn 
centesimo di economia si volle ammettere. 

Noa sul Consiglio di Siato la cui utilità è co 
dubbia, nun: sulla: spese. di rappresentanza, vero ru- 
Darizio cha si commette a carico di tutti i contribueati 
per.il lustro cristo/le dî alcune città, non sul mi 
ione di fondi segreti: no, nessuna economia si 
volle per' quanta giustificata, per quanto facile; no, 
le sinecure van conservate, i fondi segreti van € 
sorvati, poichè questo è il perno intorno cui aggi- 
saSì e cui poggia la forza della destra. 

‘Ai contribueriti il giudizio. Sappiano essi che si 
osa tramare l'attuazi 

‘slo conservando: le pi 


























Gi scrivono, da: Firenze 27'gerinaio (imita) 

Le mis previsioni che la ‘Camora nua avrabbè 
potuto fare in tempo per la votazione dei bilanci 
‘si sono: pienamente avverate 0. sono, per esserlo. 
Diffati questa mattina si‘è radunala la Gommissione 
incaricata di riferire sull'esercizio provvisorio chie » 
sto dal Ninistro e la stessa pressochè‘ unanime con- 
chiuse per accordare li chiesta facoltà, non) sone» 
che da taluno Sì sia osservato che tie facoltà vi 


concedo non altrimenti che ' per- necessità anumini= 
strativo. 


| Il Martinelli Le è relatore il ‘quale. dicesi abbia 
già consegnato per la stampa la relazione , sicchè 
pare che marledì ‘prossim avrà: luogo, con /tutia 
probabilità la discussione; nella (quale non è ‘ancor 


beu deciso quate: sarà l'atteggiamento che terrà? 1")p. 
posizione. 


La nomina del Gualterio a ministro della Rea] 
Casa: comincia a produrre î supi. fratti: oggi è il 
commeudatore Visone che si, è dimesso daila ca- 
rica d'intendente, domani potmbbe fare la stessa 
cosa il commendatore Giacomo Rattazzi, e da tu- 
funo sì va sino a credere che anche il marchese 


di Breme non sarebbe affatto alieno dal seguirne 
, l'esempio. 


| — 
| occasione di nuocere alle finanze della Porta. Afîine 
di mantenere il paese in'uno stato di malessere e di 
inquietudine, ® di eccitare il malcontento generale, 
ossi derulavano cristiani e musulmani, saccheggia- 
vano le case di campagna isolate , talvolta perfino 
le più belle abitazioni dei' villaggi, situri' che'i pae- 
sani delle: vicinanze non sì esporrebbero alle botte. 
| per difendere. il bene d'altriî. Sequesiravano i ricchi 
| per fsrlî riscottore merc. vistose somme : rispar- 
vano i poveri , non per pmanità, e S'inpeide , 

ana per interesse. Avevano essi gift, bisaggo di 
anigliatî , di spie, ‘di ricettotiri ; € mufa di tetto 
questo mancavi alla band: Arie abilità 
della sua politiva. Egli era informati) esaptamente. 
| lei buoni ‘colpi da ‘tentare. e delle speilizioni che 
NI eirigevano contro di |ui { sg andava a diria si 











































una folla di negozianti patrioti sì disputavano 
di cllmprare da lui (vil sprezzo il produtig delle 
îiprese ; perlino in casa del asc 
ubi fidi ; e gli è così che Yai 
Stesso lempo gli ‘affare. della fussia E. ago} pro- 
pri. La gun foma crescava colla sua. ricchegga , ed 
i Supi seguaci erano diventati straorditariomente 
témerarî, Aveva saputo Jura ispirare una coutidenza 
limitata in. lui e4 io Joro stessi ed eccone una 
prova, 








(Continun) 
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Oggi correvano voci allarmanti; sullo 








© giacche sono a parlîrvi del Nicotera, 
temi clie io Niccia alcune» entinicazioni ia 
nome dei padrini che dh 
ninamerite indicarono ; a | 














#0 di nd 


invece gonerale Scalia e Mauro. Domeniso 


teorie che ammettono il duello. 


GAMENA DEI DEPUTATI, 


Gontidna la discussiorie; del bilancia) det 
dell'intetno. 





mila lire che s 





imimorati è 
civile. Hanno es 








suciale de'tempi nostri, lianno sede? 
Vale a dire, in più chiari. termi 





tale sorveglianza pubblica: sopra la ‘salate della ge-| locale, 
; d'obbligo | 11 Congetto della: Comi 
che spetla a (tutta Ja pazione, 0 solamente come | patroziuarono ‘presso la Gomera: lascloy'a dir vero, 
peso degli abitanti de'grandi ceotri i popblazione, | a desiderare assai 
tie’ quali il peccato ésserido maggiore, maggiore at 


nerazione presente e delle future, come, 


tresì è giusto che sia la. punizione? Corte, 
«d altri; opinarono che i 








pubblica 
opperciò. n 
dalla repentinità di 











zioni 





Nè la Gimera fpce, di, più» Approvò per adessò | di' compilare qu 


In spe 





, riserbardosi. di venire n qualche 


deliberazione 0 rispetto al bilancio dell'anno pros- | sisteaià prestabilito dogli uni o agli 
simo, 0 piuttosto. quarido le verrà sottoposto: il co- È <N'chiaves gli died. ragione & pp 


Notizie Commerciali 


CAMERA DI COMNIENCIO ED ART DI TONINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 


Rollettino del:giorno 89 gennaio 1808. 








Orgioziio calli "SÎ ‘peso {038 
Trama FRI 
Groggia dI 06, copi iero 
Articoli diver n 13 6996 
Topi di T902 d0 


Totato; ul pinsc a tatvoggi colli n. 471. 





RIVISTA FINANZIARIA, 





Lo finaize nostre | potrelibero, ritrorar 
atoto' non ostante’ le condizioni tristissime în 
cui ci troviamo. 

‘Albiano 800 milioni. di introito, bisogne- 
rolibo far riontraro lo sposo in talo limito; 
ciò è pgsgibilifsimo, ove nomini patriotici od 
arditissimi si mottessoro all'opera. Egli è ap- 
puato alla cifca di 75) milioni ‘cho il Baron 
Louîs ridusse il bilancio! francese dopo la 
ristorazione; or come bon potrehbo! ciò fara 
1° Italia? 

Ma pur troppo iu Italia ‘si marca affatto 
di tatto Pratico, gli elottari,;ranssime [nello 
altre provincio, maadarono: parolai ambiziosi 
fuvece di buoni masini. 

Di questi ( anpicteagano dossi afla de- 
tra olalla sinistra) ‘alcuni uolla. tempo | 
maggiormetto quanto di redoro scompitfrà 
quei disordini noi quali pescatiò a }lend mai, 
altri vedono nella debolezza del ‘Governo ‘il 




















deputato Nicotera. — o: sono lieto di 


gravità, la quale scomparve, come è di solito delle. | proprie, cd ampli 
ferite alla testa, non appena vinta l'infiammazione: | Ministero ad attuarte, le conclusto: 


si totù i giornali erro-| « La Commissione ebbe già a significare il concetto 
depuinti. Scilis: non maî esistito 4, dovondo "dira | ©AH0ni al regglamento''ah; carabinieri; venga n questi 


di Lucera, invece di Mauro! Macchi, il'quale chiun: 
que lu ha avvicinato, sa che tanto” per mitezza d'a- 
nino, quanto: per (convinzione; è alienissimo dle | {oca veng 


Firenze, 87; gennaio, _ | zione di questa un umerg proporzionato di 4 


pendono dallo Stato: pe' sinticomi; 
è ché'il Selvatoro Morelli dichiarava preò méno che 
legnissimo del bijaticio di uno. Stajo.f occasione ad uni migliore otdiniimento ‘delle; gue 

0 a sopputarsi cootiauamente da | sicipali per 1a polizia urbikna 6. (o ad fn migliore 
tutti quanti i contribuenti, ‘0 debbonv ‘ricadere a | ordinamento: dellé guardie; campestri perla) polizia ‘ru 
carico dell singole pruvinrje, dove gli i Hi 
Se piaga | dino delle proprietà e dell'arteria, é con dorpio ag- 


ell i denti lo 
deg duibre | dele imposte. enarati e ico sorrimposto locati pet 


rico della ammi 
zione © del mantanimento de' siflicomi. avesso ‘a | e due aan tempo pae volengida:zaffirzare: coll's- 
passare senza più alle: Proviucie, e per conseptienza | sottile: ‘Era di I ‘da 3bltoporsi a diligente 
invitarono il Ministro dell'interno ‘a proporre salle: 
citamente ‘una ‘legge informata a questo principio; 
Ma il ministro Cadorna, messo da considerazioni |\coslumi e alte consuetud 
di diversa oatura, desunte into dalla convenienza: | zi 
nop abbandonare antora la tutela. dell'igiene colleghi 
A mani interessate: fù che nun è lo Siaio, | zioni formali invi 
iormente strette allo spendere, ‘quanto: questione; enon vede "fue a codesti sui! studi;"se | 

una determigazione, a cùi ton | ne indispert alqud 
aveva pensala e clie parovagli potesse ussere. peri- | prenderne di nuovi. “Rifafsò l'iny 
calbsa, si tenna sylls' gouorali; sì dichfarò. disposto | pregaudoli VS | piglassera ‘il fastidio «di prese 
a studiare la cosa, e rimosse: da sè ogui risofu- 





znodo di far valero la carpita ini itnza,laltei 
‘infine, e questi son i più, guantino dal'altò 
dolla loro ignoranza rovioara ‘îo Stavo calli 
differenza: con! cui bi veda correro il fuscello 
alla china. 

Questi quando loro Gi st taria di fianea, 
«cca, dicono, bisogna che passiamo por li 
« fallimonto; gli altri. popoli: pussarono pot 
« di:lù; dovremovancliò. noî fhr la stema 
n stredii n E dopo questo torso (di 
ginazione rinstpgicoliano lo'hraccia, o lascinzo 
che la marea che giù ci giunse stia grila' ore. 
aca ancora. © tutticirasni lhi fotina. EI 
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‘chel preso allo della sua dichiarazione, si; passasse E Parigi, 81 gennaio. 
all'ofdiné del ‘gino. 11 Manife@r}phbblica it rapporto ‘sulla situazione. 





stato. del | dice sanitario, che sta apparecchiando da parecchi 
dirvi ché! mesi ina Gommissione nomiriata: dal Governo: 




















































tiou solo nòn' vi Ha ombra di pericolo; ma che:do- | Una quisticue di molto. più importanis. fu poî |. La Gamera approvò; e (udili tuWtavia Farini e | finanziaria. Risulta che. al ni A 
mani stesso comincierà alzarsi da letto e cho punto | sollevata dal Corte, dal Pecile e dal Lazzaro, citco i ‘me laguanze delle misere | bito Nutwante era;di, 936 -mi A Bse 
non mi stupirobbe di vederlo comparire martedì | l'ordinamento della pubblica sicarezza, per li qusle, | condizioni ja cui trovasi la sicurezza pubblica nelle | degli avvenimenti D si Vegan e ese 
pr ) alla seduta delli Gimera, qualora venisse | cuè' pero gli agenti di essa, pe'carabinieri 6 per le | Romagne particolarmente ,, delle esorbitanze che si sn bilancio del (4 a caio 

discussione l'eserzizio provvisorio. _— Gun lutto | cîreri è suagat a) spesa di L 50,950,1 gir | commeitonò in molli luoghi degli agetti di pia, | alla previsione, ta dieabziPia meo arse milioni 
ciò non È men voro che Ja ferita fosse. di qualche! | siò che si spenite da' Comuni. si fackvino loro | raccortiandara al miîiisito provvéio a qrdipare si | Aggiungendo il credito. straordi ‘votato 





fano, € jutendeyano muovere. il 
a ceti sopra 
fermelte- | questo argomibato era Venota If 'cdrntaldaiie fel 
‘quianto al | bilancio, e chesstimo bene irascrivervi. 


ficéia da essì mino! poliica € più pdlizia ;.sì oc- | maggiu di 198! tilioni e, le spese della spedizione di 
cupo delle somme che. sono sioziote nei capitoli | Roma, decorrono 489 milioni per-Jiquidare le spe 
relativi 4 codesto sordizio. per i fatti compiuti nel 1867, sat È 
JI, | Li rapporto | sccetina' a *farstet ati de ilo 
Rion Re IPuGatE spes cre gravitefanno, pui bilanci) del {ab 01800, 
Li otizle politiche della capitale sono ottime, per il | conchiude -che ‘sono necessarie: delle risorse! sup- 
Misistoro, trionfo di Guallerio” sppoggiato da Malaret, | pletorie di circa ‘82: milioni da ripartirsi 1% 
titobfo di' Suora Palfocino, cha. trova nel,deveto di | due/anniî, Il rapporto rammenta ia necessfa\dLira- 
8. Catferina da Siena nn sostegno dol potere temporale Sformare il materiale, da guerra e la maripa pel 
© par cui nionta da ridife sull'appoggio chè ità la Spagna l'interesse’ della difesa del ‘piese e dell’onore?na- 
Al Papa per sostenerlo contro l'infame Italia, che vuol |'Liinale, | 
ottntetteso {l Gaceilgio Qi togliergli il troni Risolta dai calcoli: fail dat miniswi della guerra 


del Minisforo nalla nuova tegria,, che. un, ministra che.{ to 
fia nn dere resto n è responnble, abechò lar: | È CM MIABE, cho a questo scopo os 


ticolo 14 dello Staeato o dichiari responsabile: Axe. consecrala hr somina di 

“rico inche dell ie erronco del. Mioiter; dimo: sone, Spéraro ché coll'impiego. di (li ri- 
Strate tali dell'on. Depretis, nella (gifra''del di Ratto! sarà terminato, Ma si farà quanto oc- 
che è ‘di 170), milioni in \più, Me nulla giova, da mag; | corte per. l'art rmathenio dazionale. 1 compimento di 
fioranza' è ilecisa‘a dare ragione .in' tutto al Menabrea, ciò che è meop' urgente sarà proporzionato ‘alle ri- 









‘an. certo | col quale proponera' ché; recandoni lo neces 





lo modi: 





“doputato | sffdsia per parte del Goyerno la farsa esecutiva a ser- 
vigio della sicurezza: pubblica; n che'lo'guardie finora te 
nute a'carico dello Stato. p-del' Comuni crssando di és. 
siate un'istituzione governativa, il! oncorso delle guardi 
‘ordinato ini modo: da corrispondere con mig- 
implicità; economi ed eMoseld al isogho della 















* Coll andro, ua n 
centrale a gli ufizi_ di quesiuro, ponendosi ja: disposi- 









to l'alfuni siti 
la 


Miaistero | indagini riecessazio 0 ‘er: Jidamine 
ri avrebbe nel Corpo dei Carabinieri 
ta dalla tutela della pubblica ‘sicurezza, pila. quale 














mirtrni vi © indi è iii disatére il biliacig; quello che +afliono | 4b/6e annuali. 
Nelle venale d'organo allea Ievale die cast o RA TC non tl Gard dtt, © Italia atdrd, ncosa nenpor fare | 11 rapporto cakhilda che con. va: prestito di 440 
da Filitilma tae rale alta ‘9501 | diverse Provincie derfebibero ‘in ‘fempo cooperare onieuto di sosta, alla più completa bancarotta. | milioni risponderebbesi. ai tutti-i:bisogni. T fondi di 


lo guardie locali, qualit ‘ne sia nome. 

“La proposta riforma, essendo raccomandata dalla! ra- 
giono dell'economia ‘8 del servisio pubblico; PORTO 
lio n 


Movimento). cassa per la dotazione» dell'esercito non 5560 dispo- 


‘pibili. 

Sullo celebre soddistezione chiosa ‘dal nistro | °i"srsa sarà tato ALINA soloseriione pube 

{igtitinga allGubliettospagnilo pot gli Tasti fon fl pres fe) 

ciati all'Italia nel discorso) della Corona, leggiamo. rapporto iWerae scadenze megsllf 

tn un ‘carteggio fMbreniiho della, Gase; di ‘Mifano: sil ume n So 
‘n/Sg io debbo credere a confidenze che mi yéantto fatte 

da;persona la quale: ba ‘udito no* penetrali del Ministero 2° Abima, 21 gennaso. oi, 

degli esteri;‘la risposta del Governo spagnuolo alla nota ‘Monsiftac vi ita, iministro dell'interno, 'è 

dl nodo fl fulto al papoverio relati ‘all'liia del ioni de PIPA 

dischrso della. se gina Tsabella, avrebbo inbctato. d'asta 

cattivo umore îl generale’ Monabre: 
x Paro ch'egli si nspettaste da 














Îluîi dii rule; chie fa ‘alcuni Juoghî vesse forse 





rata con 





gravio dei contribubòti, costratti ‘a’ sostenere il carico 


doppio titolo della s'curezza- generate è' ‘della Heurezza 





VDR Marsiglia, ST gennaio, 


ie (e di ‘coloro che lo, Godò, Nafdilel Quaranta vennero  gilistizian sta- 





parte deì Gabinetto 
di Madrid una ‘spetto di ritrattazione della sua politica 









a la chiarezza QUIIe brio | cllionile, © ‘che calcolasso. di prositgeo d'un né |‘ Assia ‘Sita coi So 
È ’, & ‘che cal i profitaro dub di ‘Assicutdbi ‘che ‘si im mirata i 
‘si dovretibero persakiwarlo senza impie- | sito di codardia doll'aversario pr riacennderescoi/mane Mita tt Ù pera ia; 
Rattazzi" dire: od anco rendere fn l’azione !fell'Gb= | tici, ben inteso, degli organi ministeriali , Ja spenta sua Sh 





fama di ‘sapiente diplomati : ima la Spagna rispore ba-!}_Olla irmunensa. è 


atobi corto! J6: salto gli dblgono. La' Corto dell'Esci- 
tinto! nidi abbasserà d'un denté la lava delle suo antiche 
tradizioni: ci oliraggierà perchè calpestiamo i diritti tam- 
potali dil : papato. Etco il ‘concetto’ della ‘rispottà;: Va- = 
leva Bene li di starceno sittî.. So lo informazioni die ques SE 
dll ima di Manalisa soho esatto, como le credo |} E signori Associati la cui as- 
«ib i0Ì prova: che, ben compreso di spirito evangelico ; 
i&' non 8 vendicare lo; off, ea-nlmerio sopportar 
|DISPACCÌ ELETTRICI PRIVATI mese sono pregati di rininovatla 


(Agenzia Stefani). pi n TAR 
Pi. 00 Girmi (oli), | CON sollecitudine a'scansò d’in- 


La Pafrie crede idi sapere che: il rapporto di D n 
Mago sullé- filiazione. fdinziaria| è (erminaio e | EPFUZIONE: 


@fipsrina Gel Manitear difunedi o martedì. I rap- | _ e 


| Agriv conchiuderebbe' per un' prestito, senza parò | ‘Si prega ‘d'indicare se sì desidera l'e- 
‘stabilire nè la'stwma'nè l'epoca dell'emissione. 


La \Potide' credo’ che questo pristito sarà di ‘400 | disione ‘del’ mattino 0. quellà' della sera. 





fa=: {| verno (e quella: dei Gomtini,  sbifzà | uocero ‘a utt, 





pel fre 
‘mente confornit a' nostri 
6jle nostro ‘aniministra- 
Ma il Gadoroa, che,;inaleme con glivaltri suor | 

i Ministero; ad ogni ‘ronto “Sante! aspri, 


a piudife or: nba. gr ‘altra! 








bero alate magi 














sociazione scade col 31 corr. 





LO riccsd timidi di ii 
Îia;al propone 












disegni di legge, compi 


ra 
‘e ngi soltanto eimbriuni-di; 
peroceliè quem 


3 sè voleya-one ; promettere: 
che legue 3° bile! rigugrdo; ‘fia 
definitiva | senza. vincolo alcuno: od ‘ohblig di attenersi. ad unill 
to 


Ginirla chiese 

























pt 
la rovina cqn_tali .mpsseri.; che' ci guldazo fetvrinogiia;i potchò ana tal somma dara troppo 
puk froppo ‘ogal: giorno più i grvicininma | poco don tenti Bellicidiedori. 










BORSA DI PARIGI — 27 gennaio 1888. | Camern: di Commorels od Arti 


































































(Diapacoio speciale ) molino Ufficiale). 
Ponente e nemienia i alcuni ebe'cdÙt* {Prime del pretito hai rasa BORSA, Di Toaia ) 
esposta ini sarà però la sottosetizioià del prestito un Giorno N enna 08 Fondo Hd 
Th questa settimana l'averimonto ai {a Ms precedente Da Oa 
dividenilo; della Barca! che tetta appunto‘fici Suo ora ti i | Consolidati Inglesi L..98 — 9398 D î 70 60 DO 50 (69, ci) ) 
limiti già la: noi ! previsti. Crete che gli fra, ;fotta camosci in ner 01 linfià ; ose f'3/010, Francese » 6840 €888. Corso legale ‘#9: 60 
arauno contenti, iù io .ga-.{ mai hayvi un regno più rico, 5g una ng: f 5.010 Jtaliono 42/83 #8 ” Peio Nazionale 18665p, (10. C. di min c. 
ranno ‘feitalido come il DS ‘avrebbe. Intelligente, [ Az, del Ored:/mob. Italiano » /— — G cd 20, P. n 
Sotto essere anca 0 dr rta inlnl I ico. ‘O. del mila 
pie ragibhi cdi TEA Peg LA n — 
ngi n Sirvort ale (eri EAT, PO Dina po dani 
Secondo abbiamo’ préveduto 1 suo ta Lfarie made drm VE N Contratti di m ja0: 
l'atiticipazione delle si O alti sia Nagai 
1 ne sentirvi an 4 SR a da L 20 L: 29 98 2:99.96. 
‘non credito alle azioni. nera ha or: ubitcono (gl'Italiani in' genere, | — = == 
Ed intero è ovidente ch ed’ Piemiontesi-in- ispéci ‘ateo TO Di FmeROLO! CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
elise rali] È pani ‘d1gg 11 doorolo 18 attore 1867, ( Nostra cerrispondensa'). Rendita , de legale aumggto 
i su DI imnaio — Si i 
Sino olo Pr Ha 84 de fer a 25 gennaiò — Si ebbe un live! riatio nel; cont:47 413 sali borsa precedente, 








prendorazno i costruttori fondatori i quali sui sa gr coat cl dt frumento, così nella éegala ‘e nella melig. | _1I mercato di {ria Parigi preso un'attito: 














2 mercio fa ii animato dino paia i via dal opprominart 
Sata pe gi Rosie pali O ii e pi pg | PIO ROS stezino tt 
‘pesa uno; È ila litri. 21 me la situazione via 
Sodio pe i dr seg 0A hi nomi {a} ot rta da 01 Sl nat et | AE i to cb at il 
pensato all'interesse degli azionibti. ni sa,» St. pagabile {22 ‘» Segnla i 


E Jorsa, tanto per riguardo al prestito ci (o 
ò en plasse Hiro mala propo 


Bi» Moio da» 1986n1809 polari gute nella proponta È 
‘à tcon a 


V'attolitro 
% mi z n ue, Tutto sta av 
215 mir. Palto dal 199 090]; pipe atta ia a alare 


59» Contagioso + 8 f0'a 900 ONCMAT 
di ieastamma; "Tri quanto ‘alla Rendita italiana: pato inve- 
"= rosimila-una:notevolo reazione, anzi: si trede 


chiesta. un dilazione al Governo per. iltrunco | * 
Gigia-Tatanto , è si sarebbo'iolo ultimato fl 
tratto Foggia Rencxonto.-I ‘fagdi per 
tratto si sarebbero procurati; arl 
dolo all'uopo Tl pagimento dekbintereral agli 
azionisti, o'con qualche 

nazione. gli & & questo. m raf; 
le Società. nci momenti. difficili; im purtropr: 
noi troviamo modo di tultor Piper; trici 
riodo fisleme la fnafiza publica. 

























0 ia Ro at "109,184; 1a sotto: 
fe Viene pperta: quest'oggi; martedì 39 
ever an re 0: 


dimir, Cassia «dal. 7 
al tiriagramma: | ad'una ripresa: quanto prima: " 1 109 sn 


È Questo nostro mercato d'oggi fu pocòani- 
Ta agro OR poi 


Meofan di Gienpyva — 27 gennaio, 1868.) I°ù A merone fel gola lferte, pas ca trai 
Alla cocatra Borta d'oggi “la Rendita ta‘ Her sue i fe io 
ifò da liro 49 65 a 49 40 por Mot 














RA 
ich, dr $ Frgucfortil Menbj 


dans 







nr, 












Outa 
jmo prezzo, 0 pernina, te 






srol 





le il Miuîe or Parla: Uberto 
IP indi tuoi MIE incon Iwalirot are occorra; 






































in Here FO] 
RE IT a o A | eccone di bei |; 0 point il P 
non us cano sl Ao ie di sona ) de la 1 Pregio i Nizianalo ni conbratà ja ire È 
probabilo del oro! cunpitbanta ;milla; » mu 
O Al I srt dei i fin] + SAI ripari 20» dle Te REIONI dela Banca Nasionale si06go: + 87 gennaio, 

n vero staudalo n II î 1 i ER | sinsono. por fino (mese'da 1545 a 1537; 0 per | Borsa: 

A Parigi il Bano dd dotti sE fac ee Ri, mu ‘fine arci si cogtrattarono ‘a 1560, 0 ri-;)\ oc Presi 3 0/0 legga 
tompo ssnunziato è Gunlnente ul; fatto: min È magero ‘a 1538; 1 <tr riad È LORI 
Fit ER facile il Sia ua n Francia! hrota offerto Lul È Gee Cono ug Ingioai _ 9098 
point ds auisses, senza donari } GAM IU i; Îrondpa ca vita 88/93, a tremo Bo 
‘sì muovono, el i discorsi del matescinllo Niel a "a Malinzo 50/0 ARI 
valgono l'e 400 tmflioni. TA ri dr nl'nealzzono È n IRA 

Però quasto prestito mon è ch tina. p cca tica 28 99, È ada 


| 
| 
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per cagione di decesso dol padrone, 
Il!) BANCD-MODELLO,MEER (E :fcco + S. Ter, cio ela; 
i VE Non Tio | DI 
i Setola al applitazione ‘perte | VENDITA: OI PROFUMERIE 
i zionamento del mercante, banchiere, = modico prezzo 
i Pepprieiario fnanziefe 068; 1 > 3-11! 406) ‘barzaccone sotto i Portici della 
| inetr nieo al 1° (ld. | Pier, dcimpsto alla pria del 
i | Crea tene ge re a n 
| il DEPOSITO 















me 






































CATTERINA SCAGLIA 
MODISTA 

ich ile 

Llanichisoa 


fitatral 





vip cd 

sorta di cappelli 

o 

Ù ccabto ali Teatro: Alfieri, 
rat 

affittare un pic- 

CEROASI sisi 


“camere; cucina e; cantina non ol- 








Di 7173) — Op 
Det a pl 
È (grande) na 
Vittorio Emanuele Riposo, 
iHorio Amponele RISP pu 
cina 
Vettri rappresenta: : Orcar. 
RL (ore; ta aernilta 
om gutesò,(. Tovo rapprerenta: 
ILL MAME EIA 
ae (bre 7 De: rai 
retta dall'art i 





tre al.terzo piano, per Pasqua, Pre- 

feribil cori acqua potabile in casa. 

‘Scrivere’ franco alsig. Anacleto Curti 

fermo in posta, Torin 

VENDITA ALL'INGROSSO 
di Carborie Cbke 

e Garboni Fossili 


a pressi convenientissimi, 
si 
Traslocamento d' Ufficio 















Guinsoni esporrà: 
de Po un morenta —. Be- 
iéficiata dell'attore” Giov: Giinzoni: 

Noribe:Roliche, 

| «Snaba (ore 18) — Compara 

re Guillaume. — Compagnia | 
6; 


| 
|a 





, Vin Nuova, N. 9: 














lamio lore 7) Deng: 1 
glorie: donne | 7, lo Za ven Tl procuratore capo Giovanni Ram- 
Î detta di, Medea, Tian. |[boSo; auccessore Tesio Giacomo già 





Tutti le Domeniche recita di giorno. 
Gran (ore 7) Si resonta 
iti nora Ga una Bi Dosi 
| Ballo L'ernunione del; Veauvio. 


Vigliardì, esercente în Torino, La tra- 
locato di suo ufficio nella atessa via 
Barbaronx, num. d, pikno/nobile, casà 
Cogiani. È 


386° XOTIFICANZA: 


Per instrotiento ‘rogato | Marietti , 
fai data: 28 dicembre, 1N07, registeato 
in ‘Torino 11:®, gennaio 1N05, num. 
\70,.il‘aîg- Giovanni Qùnrnta fu /At 
‘tosc! residente in: ‘Torino,, ritirò dal 
notaio! Sebastiano; Partiti. ‘ivi 
‘pure dimorante , le ‘otto cartelle ‘al 

ortatore della rendita di Li. 100 cà- 

una, he (esso Quaranta ven) depo- 
tato ‘presso il detto notaioy e delle 
‘quali venne smarrita la, ricevuta, che 
‘quest'ultimo ne aveà passato , © cori 
è diffidato chionque. appartenga che 
total ricevuta ‘di. deposito è consi- 
dorata come ion avvenuta ,.c senza 
verun, effetto "în nvvonire; essendo 
‘ntato Îl depositario totalmente liberato 
a tale riguardo, mercé il. surriferito 
instromiento; 

Térkto, ‘20 gennaio. 18 


. ANTICO NEGOZIO 


Bene avviato da indoratore (e ver- 














‘cani 
3,50 


jorzate 10) riducibile a prato 

o:ad;orto col, diritto «di sore $ di 

sot, da doriacri dallo. bealere di 
sucento. 


Dirigersi in via Santa Teresa, 20, 





|| gui Shtratozio ll casa, Torin 


| 10, AVVISO 


i preveogono tutti i consumatori 
ii ‘Carlion Fostile Tuglese per qua 
Funque uan si gia adoperare esser 
“ueggo ‘alla luce, un opuscoletto ini 
LIS tipiaichi Na confamalori 
di Corbon Fossile Inglese. 
Chi bramasso monirsene grati, si 

si alli sigg. J. A. LACHAISE 
FERRERO in Torino, 0 meglio al 
sig. G. B. VENZANO in Genova, mi 
| tore del medesimo. d60 |- B n 
Ì ‘nicistore ‘da rimeltero al preseato, 
























































VERE. ACQUE MINERALI NATURALI DI SORGENTI 


INGROSSO DETTAGLIO 


| ;Nell'anticò ‘negozio ‘da droghe’ di’ costANZO Padre e. Tiglio 
| giù FERRO angolo Basilea © Porta Palatina, avanti 1 cat di 
| detto nome; ‘già Quattro Pietre; 
‘Malgriido ‘la rigida lagigue Sa cui siamio , essi si:trovano com- 
pletamente provristi:delle imfgliori ‘neque comoscinte. 
Torino, 21) gennaiò ‘4868 n 45 








VAGLIA Stobhligazioni dello Stato; creazione 1849 per l'estra- 
fi zione ella fine del’ cortei Mnede. Contro Vaglia Postale di T,. 16 
si spie i piego asicuato. 1° premo LL 06808 — 3° premio L. 11/060 
— de premio di 71875-— dv: prealo "13,900 — 5° premio Le 320, 
moFifiki Move Framccadp,iqorinto, in toni ubi vin Barbi: 
i 8 casa Cui s e: 
MET ene A 


CITTA DI | 




















E . TORINO 














‘dimidi editto per 1a ‘nomina di ‘aotle Volontari negli uf 
ER co a Ce fe Volontari negli uf: 








spit 


‘rfma dE1 10 febbraio prossimo la oro 
ni 





bio 
Mi gna mene e ieri ire ei 
della fede di nascitasj G)iubp ivigit uu e" a 
| alfa i e crono ‘ila accertarsi mediante 
MER ara 


A goto, PeMeniA: coco pncilrizpan nil 

Stomprovafe Mliante' la Progazione della relktiva carta. di liconza di 
aver gompiuo gli studi è di avo B4pgrato.i rela] cani dl Crs Licenia 
0 dellla f'ecnico ia qualche Golfi dubbio dello Stato! 

Le materie salle quali verseranne gli 
golamento per l'Amministenzione fijgggia, dal Munitipio, vi 
Son feriato dall rd 2 Allo # po SCUAnO all'ulicio Gabinetto del Sindaco: 

5. Gli aspirapii dovranvo avere i mezzi yvadere.docorasament 
CECA eso 
queen mediante iicliiarazione del padre o della'madro è del tutore. 0, 

con 

















tim 








mi sono, quelle 





bite dal Re: 
in'egni giorno 














di altra persona solvibile od altimenti,cmprorato di dvero mett” 
‘Dovranno rinnovare la domanda (cgloro che prima d'ora l'avessero pre- 





‘Oghi ricorrento dovra esatttmenie. Îlidicaro sulricorso. Vindirizio: della 
propria dimora. ga 


Glè ‘aspiranti sàrarino ormai col go di lettera impostata della loro») 
ammessione ‘o mon agli esami, ed ‘a quelli gmmessì sarà. fedi 0,4 
(Pata da il Iocate ip: 00111 delli cola vibo Mono to ‘Sento 1 giorno; 
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PROGRAMMA 


DI UNINEDESA 








Nel orto di poi quni si è fl 
cemento compito î) iagrgimento po. 
ito fiati oa im pari foiopo la 
predizione, il commercio a l'industria 
Oo preso zl old pote i 1Moj8 
alti, Sepe più sè ftt srl 
la convinzione, che l'autonoitia ‘pol 
tica sola non basti alla muove Italia; 
ma cho voléado porre. sad. fonda: 
menta ad una progressiva prosperità, 
sia necesuria ole uma più ‘erlesi 
cultura popolare suché l'industrinte 
sndipendena. 

Pa questo motivo uomini distinti 
\or il Joro patriottismo sì sono dedi: 
ati con 2610 ed energia è sviluppare 
îl Invoro e l'indueteia marionatt”, (8 
snadinato lo abito d'intenpresa è di 
abtocifione Danno dato vile ad wu 
‘*erio di impreso industriali. 

‘Nolto' però, anzi moltissimo rimane 
aticora da lata 

"olim dell intrapresa vali oi 
tini suol risultamioiti mal corrinpose 
nile cobdepite speranze; taluna in- 
bompletamenta ‘è tal altra niente af- 
fatto ricompensirino l'impiego. del 
tempo e del denaro e dell'atti 3 
più d'ana restò. in troppo /sesthino 
proporti alto ba fran seppe 

cate: ton psche infins e delle mi- 
gloi cadr i ao dll. spor 

azione straniera che lo. ssppa- frit- 
{are or con msggioro or con minoro 
abilità e siccosto: 

a lo difficoltà del principiare, la 
‘piasoggiera avitraità: dei: tempi, 1 
sero audate filito. sporanzo troppo 
‘esagerate, » tuono ‘di ‘alcune ine 
fropresa mal condotio o peggio, an 
‘minint , dome non fitoro in altri 
pacsi aetasolo fisco alla crescentò 
Respenà, ‘della industria; così ‘non 

vino. tralteare neppure toi dal 
calcato una via riconoaciata propria 
‘è raggiungere lo scopo. 

Inoltré. nd insitazione di altri‘poosi 
il cui sviluppo "industriale. può ‘ser 
tirci di cuempio. dobbiamo avro a 
Ciioro tanti sffari iniportati, cho tr 
Scurati tolgono una sì larga fonte 
Juoro pel'eapitalo e per il lavoro ni 

Conì soltanto ed insieme collo ug: 
ire operazioni mal sicure, soliste 
faro capitali infeuttleri ad impieghi 
produttivi, coll'occupare ‘itilmente lo 
Monti e le biuccia imoperone; riesi» 
uno a destare la Sducia nell'asoci» 
Zione nazionale, ad sumentare la no: 
Sira prosperità ed il nostro, credito, 
‘ed infine, col vincore la concorrenza 
stern; a conquistare sich ne) cam 
dell inse indien “alla 

omizizione degli nazioni. 

Peuntrati ai tali ori i ottsccittt 
wi sono determinati a, dar vita ad una 
impresa ‘nazionale. coi fondare una 
società che abbia per iscopo l'eserci- 
zio della industria del gue. 

Intriscche ed ‘entrinsoche ragioni 
oi fanno apparir felice la soelta. di 
falo industria, opportuno. è conve- 
‘lento questo inomento per chiamar 
su di ess l'attenzione © l'iatoresso 
“oi noetri concittadini, 

L'industrin del gaz ha da cinquanta 
tini provo dppertitto uo sviluppo 
sempre crescanto. Il suo cittadersì 
va pe Sol giro di ari pro cl 
icogrsdiante ba estere delle popola: 
ion coll'aumento del lavoro 6 del 
‘fodimenti umani. 

Tn Inghilterta, in Fran 
masia; io. loviiora non 
al dna. quale Snpecttza dé ao 

în ilummata n gag, © dello cinque: 
colo officine, ghe fazno_ il servaio 
REED in GSTRA non ve ne ha 
tina che non nbbia. dato guadagni o 
cho abbia mai oflrto indticcosto. 

Soltanto la: atora della indust 



























































lelguz ‘spiegare questo fatto 
ego 


Il capitale. impiegatovi 
Liza ella sua quasi 0 
‘quello di impianto non put subire che 
ita deprezzamento di poco rilievo 

perdito  ‘Gobsidarsvli. ctrmò 
‘wengona jnaltre. industria sono'ia 
questa impossibili; porfno steaordi 
aio calamità come guerra, 000, non 
‘pontono avere su 'di essa clie un'in° 
diaenza passeggio; 

ln produzione. si. regola quoti:s| 
diànamente secondo il orson ri 

il ‘prodotto’ principale per la sua 
natura Gi vendo a contanti 

numerosi prodotti seconda ro: 
ivano un npiego sicuro  profitovole 
tutti i residui: della fabbricazione! 
anno un valore venale © comribui» 
aequo quindi. 0d stmentaro la iu 
rozza del gridano. 

"a con ‘tutto ciò rom si denise 
l'otigivaria. dettinaziono dol guz 6 
molto a flimita sla sola: illu-, 
sninazione la ‘itiaione ‘chò gli com 
pato nella pubblica economi. 

_Un corto quasi tradiziorialo; ppirito | 
di monopolio, diconoscendo niche în 

jubsta grando ‘industria sil. principio 
fondamentalo di ogni. fabbricazione 
nu, vasta scala, si limita a gretta- 
mento sfruttaria, tiono troppo elevata! | 

prezzo dl RE 1, impodice cha 
venga alla porti di ognuno, o 
5) osta ala pgesibilo difundno del 
400 impiego, 

Anche (oggi. vediamo molte volte 
trascurare. ©. non. ulizaro la pro: 
prietà che ha) gas, di forriro non 
folamonto luce, me anche calore. 

Vieno' inoltro! ritardata l'applica; 
zione ‘deli ‘gus como forsa mutrico, 
como agrgto. cjimico, como materia 
prima di “molti importanti. prodotti: 

In virtù di tapte e tali garauzie di 
sicurezza; di tinta facilità nell'ston: 
‘sione; ‘ditanta gttitudino ad um mag: 
giore ‘sviluppo; già noi paesi più ci 
Fili d'Europa il capitale ei rivolso di 












































ACIONALI SSR 



































‘preferenza all'induttria del gas. Por: 
liò non dovrebbe essere. lo stesso 
CURTI DANNI 
puro flindostria dei ear 
Re 
sempre: più diffusa, 0 va incontro ad 
ino splendido avweniro nello nume- 
Tia Citta ariana 
i plecoli, Comoni di 16,01 19,00 
i 
MR progrono! 
‘Ma por futto il tempo in cui gli 
studi teénioi ul gaz furono coltivati 
Sari 
a 
blacinto Gi Gosro setto Gopacià 
eee 
fittevole rimase quani ìntieramento 
nella mino! straniera, numerosi è sì: 


î af rof cai 
A dallo di 
Operosità rimase chiuso all'intlligenza. 
ll attività del piso. 

1 sottoscritti sentono ’ venuto! il 
tempo:di romperla:con; ut telb pat- 





























Dora gii  aqoesi Jota in altre. 
el'aio d avoto niet 





‘alcuni rami d'industia: pongasi pur- 
‘anche; da noi risolutamente il piedo 
"gl compo, della liber este 0 leg 
tima concorrenza! Non dimentichiamo 
che il ebttosuoto italiano Na prodotti 
nitarali (da utilizzato, i 6 dhe è ‘pet 
"ci corto il ‘vantaggi iti, forejiotà 
i ua cononcenzo. fi bt pit 
Kina MANO nio Bulto del nostro paesol 
Perchè dovremo noi lasciare ai soli 
stranieri un campo aperto anche alla 
Nostra mazione 6 che anzio © di 
ireforanza dovrebbe, guyero nostro? 
Crediamo pol di ivere scelto por 
nasumerné l'intriativa’ vm momento il 
gato pila gi rapport si montra 
voretole Alla, tosta iitipresa:- 
‘Portata, ad un ordinato e normale 
pico tea tac di grato 
fotto e ‘gare: municipîti, Ta parto at- 
sennata della nostra popolazione volgo 
lo aguardo a sorie intrsprese.e mira 











‘& promuovere con forze unite i nostri 
più vitali e veri interessi. Tu tutto la 
Glasti della sociotà incontriamo la ri- 
soluonedi ‘ormirne splendida prova? 
ognuno la'dia nella misura delle sue 


foreo! 

To difficoltà del tempi; lo vacillanti 
condizioni: generali, la, ontizua oncil- 
latione presso di noi nel valore della 
‘moneta paralizzando Ja fiducia, 1 
toro infruttifori molti ospitali © lm- 
pitgo di molti altri, una volta buono, 
ora è divamito incerto, mal sicuro e 
soggetto a rischi. ed oscillazioni: — 
‘tutti portanto, può; a, molti. devo 
‘sante’ grata un'occasione ntta, ad fim 
mobilizzaro o collocare il proprio de- 
‘naro in modo sicuro /@ produttivo. 

‘Una talo occasione viene da noi of- 
ferta col fondare ‘la, Società, Nazi 
nalo del'gaz; invitinio perciò î mostri. 
comuazionali prendervi efficuoe par- 
tecipazione ed s talo oggetto. dinmo 
qui‘‘unito; un estratto dogli statuti c 
16 condiioni dellu sottoscrizione: 

Animati da un pensiero patriottico, 
di un pensiero utile od onesto, con 
perfetta calma confidiamo l'opera no- 
tra ad ‘una popolazione che lia aa: 
pato daro tante prove di quel sano 
pratico e di quel patrio amore in qui 

troviamo un'arra per la prospe- 
rità o ln grandezza d'Italia. 

Pisa o Firenze, 23 gennaio 1868, 
Prof. Enrico Betti. — Dott. Gi 
seppe Bianchi, — Avv. Luigi; Camici 

ioni: — Lorenzo Coramelli, — 
Dott, Tito Chiesi. — Dott. Carlo Cu- 
tari. — Adolfo Du Freno. — Ing: 
gmor Paolo Folini. — Dott, Giscomo 
Frupco. — Conto Fraioeaco Mastiuni 
Brunacci, — Enrico Mayer. — Prof. 
Giusoppo Meneghini. — Dott, Giose: 
chino Monselles, — Dott. Giuseppo 
Monpelle, — Giacomb Nim. — 

of. è Orosi.— Frances 
Padreddii, = Dott: Cleionto, Pal: 
dolfini: —. Ymanual, Pardo Rogi. 
Barone Bettino i. e AN: 
Frinoesco Ruichi, — Doji. Rinalto 
Rujschi. = Prof: Paglb Savi, Senatore 















































del Regno, (= Mask. ‘Litigi Trnati, 
DALE RAgeo VPI ale 
Tassinari. — Luigi Torelli; Saziatore 





Gel Rogno, 


— "ito Torcigliani. — 
Estratto degli Statutì p‘modo di so 
Scritione alle azioni della Società 
, Nazionale deli Gase \ 1-1 
La Società, Nazionalò ide! Gi: 


I] Teodoro Tonsizza. 








‘contituiscò Allo apopo ‘doll’ es: 
‘animi dol pitt cala lane 
‘ssterizione, 'nvrà: iti Pina cc 





‘dina 
“durato di. pinquantimnag.T0 11 1 + 
fluo opa socino> è fiuto; 
tro nilichi di Uro 0 sarà farmuato fia 
000 azioni; alportatoro di lire cin- 
tn 
emittorni ‘al ‘botto del coro valore 
nominale. SUE NL 0) 
Il: primo; wersomtito (sarà, di Lire 
genio 10. sarà. chiepje: dal Consiglio 
Tinministeatiso appena siatio sotto: 
soritti quattro quinti delle azioni: — 
Tiversamenti uMeride) Varruono, agri 


biliti. 











‘almeno e nda potrazzi 
140,:0,90,449 per volta. 
L''Araministraziono | per®gli afiri 
chio essa a'in vista reputa potere 
‘stabiliro i dotti ‘versamenti ultaripri 
% Liro:50 ognuno © richiedergli entro 
a 
i azionista ‘aticorchè | pomsodà 
‘una sola azione, ha diritto.ad un.voto' 
pell'uduzioza e. Inoltra il pos- 
sesso di ogni discina di{azioni dà di- 
ritto ad un voto ulteri 
La società ‘verrà amministrata da 
‘on Consiglio Amministrativo di.non 
più di 7;oinon meno di 5 membri, 
II primo Consiglio. Amministrativo 
sarà formato dai signori 
G. Onoer 
©: Corcu 
Gio. Mowaruazs 
Paoto Tasamani 
stiro. Brutti. 























6 azioni in Beit cad potranno 







Con privatà soritara 
18, ref 


tifa a Vétcalli il 9 stesso 
mesò, € SARA  registenta dla 
Sogretoria doltribrmale citilt di Ver: 
colli, fingento funcione di, tribunal 
dî commercio, vena risolta la società 
Soatitta trat geometra. Giuseppe 
Tiocarni e Vorgnasco Angelo, con pre: 
cedento scrittura 7 dicombra 1801, 
sotto la ditta Ttcatni @ Vergnnsco , 
per iscopo di fonderla di iti 

Yorcelli, 21 gennaio 1868. 


mi Not. Demetrio Ara: 
RUTTFIGANZA PIGNORAMENTO 

Con atto dell'uscigté Olirt. {reso 
Ja protara, di Torino, sezione Dot, 
in data. 20. corrente, mese, venno al 

tanza della ditta fratelli Guucia di 
LINA, iveraione di. senienza 
‘della prolura Moncentsty: ‘rino 
Id gioguo 1865 e relativo preccll@, 
pignorata a mani del sig. notaio Gio. 
Anionio Traversa ivi residente, fio, 
‘lla concorrente dl. L (05 87/ed ac- 
sessi, ogni, somma di cui. atilasse 
‘ebitoro vato, Giostmi, Verda già in 
"Torino residctte; ora di domicilio, re 
sidenza 6 dimors-ignoti,; dotttempora: 
neamento vennero citati li defti 
Travorsao Verda a comparire manti la 
prettra Dora di questa città all'udieni= 
5a del 40 cortente gomio, quegli per 
fat la voluta dichiarazione, questi per 
apice lla medesima el uliciori 
alli 

‘Forino, 24 gennato 1868. 

HÎ0, | Tomenotti sost, Rosta. 


sa ‘AVVISO. 

Colla cessazione del sig. Domenico 
Iusona dall'ufficio. di procuratore 
capo postolanto nanti il tribunale 
civil di Vercelli, essendosi resa svin- 
colabile Ja codolà sottoposta nd ino- 
tecn per IA malleveria. occorstgli, si 
invita chiunque ‘abbia ad opporsi a 
talo rostituzione di preséatare i suoi, 
roclami ontro;sei mesi dalla data del 
presoiita Avviso, con diffidamento che 
trascoro (al tempo si inttorà dl chi 

gione pello svincolamento, a ter- 
inni dol rogolamonto 17. aprile 1859, 

Vercalli, 14. gennaio 1868. 


TRCANTO 
(* Pubbl) 
All'udienza che carà dal tribunale 
civito di Torino tenuta alle ore {0'di 
mattiin del 29 febbraio. prossimo, 
‘sull'isstavza della Margherita Merger- 
Berruti, domiciliata in Toriny; avrà 
luogo l'incanto è successivo delibera- 
mento doi beni dal: Giuseppe Berruti 
domiciliato fn: Chivasso posseduti in 
Chivasso, dei quali venne da. questo 
tribiinalo Autorizzata la subasta con 
sentenza 18: agosto scorso, registrata 
a Torino il: © settembre suocessivo, 
N. 9039, con L, 50, con qua 
tenza venne pure dichiarato. aperto 
fl giudiclo di g'aduazione sul prezzo 
ricavando, © nominato a giudice gom- 
messo. il ig. giudice Andreis, ordi- 
riando ai creditori. iscritti, (di “depo- 
sitare nella cancelleria del tribunale 
ls domande di collocazione 6 relativi 
documenti. 

Li beni subistandi consistono iù 

bitazione nel conosu- 

rico s6o, ed ia terreno con 
fabbricati in via di costruzione, © si 
esporrazno, ia. vendita: in quattro 
fotti al prezzo o condizioni di cui in 
Bando vonale 16 gerinaio corrente de- 
positato alla cancelleria del tribunale 
è della perizia del geometra Caval: 
lotto; 19. giazoo scarso dopositata col 
relativo piano dimostrativo nell'utcio 
del causidico sottoscritto, via 8. Ago- 
stino, num: 2, piano d'. 

Torino, 20 (gennaio 1868. 
Solavagiono sort. Margary p; è. 


da CITAZIONE, 


-Bolmida Giuseppe, già; residente a 
Salo delle Lange, ora di residenza; 
dimora “o domicilio ignoti, venne, a 
senso. di; legge, itato ad istanza 
della Qantone. Maria: moglie Ica 
residente a Sala, a, comparire divanti 
la pretura di Prlero cd all'udienza, 
dol'10 venturo! marzo, per vedersi 
‘condannato, ‘unitamente ni snc nipoti 
Giscomo;:Tleresa e Maria -fratella è 
sorelle, Bolmida fu Gipanni, ab paga- 
mento della somma di L, 14) pore 
tate da ‘listromento 28 tovembro 
1844, rogatò Alberano, interessi d'un 
‘quinquennio, yacati 6: speso 
Sach 


CITAZION 
invia di. reiterazione. 


»Sull'instanza. di. Querro,; Francesco: 
residente ‘in Rivoli, quale. curatore 
di Noberto è Matildo fratello ‘6. so- 
ella Mectto e della prolè. nascitura. 
dic Bartolomeo ‘Meotto, ammeaso ‘Al 
Danefigio, del poveri ner ; decretò 17 
‘gcnaaio 1508; venno citato in via, di 
reitorazione ‘Antonio, Meotto con Kito 
delli 19 ‘genaio corrente del'iscie;o 
Tono: Giuseppe; a comparire ‘in via 

























































































































ai 








| formale nio i rbt cile di 
(i 


Terino, a. mento dall'art, del 
le 








"il éod: di pr. civ, entro .il terr 
‘iiorni 425 pro: 
mel giudicio vertente, ;per discutere 





di conto presentata daliBar 
‘o Meotto di lui padre, n} per 

fsr luogo allo conclusioni chie 
saranno: prese anchio _nell'intoperse 
del Quorro, nella sua qualità preti 
visata, rappresentato dal procurktore 
sottostritto. 

Cum dichiarazione chio von coppa: 
rendo si procederà in ii lui. contu: 
tmacia a mento ii leggo. 


Torino, AG geumaio 1868. 
Manassori p; e! 














Co 





deerato») del'tribunale. civile 








le a’ Torino, dell 19% corrente 
o, Sull'instanza di Actis. Cle- 








RISOLUZIONE DI SOOIETA. | 
dicembre 


| del prezzo d 





Garlo residente a Montanaro 
fu ordionta la citazione di Baminno 
Glacsita soglio iesso. inistanito ‘già 
domiohiata im detto Jogo, € da più 
tini di domicilio e, dimora ignoti; n 
‘gcInparire aventi il sig. presidento di 











fatta iribiiale! ilo ‘ote 9 del mat- 
tito 12 rossi, febbraio, ll'og- 
Setta dl vedersi for luogo alla sena- 


fazione coniulalo ‘bo ai chiede’ dal 
di Toi marito: predetto. 
Torino, 17 gennaio 1818. 
Crosetti Zemotti p. 


LES n 
FURGAZIONE É GRADUAZIO» 
Gincomio Grawzit fa Giucinto rc 
aiilinte in ‘Lorino, ovo: clmse domici 
fio. hellafficio del suo procuratore si 
suito capo av Giuseppe Mart 
Rei, via Doragromsa, num 19, acqui: 
5 dui alimento di Emilio. Matteo 
Jourdan, rappresentato /dél_ sindaco, 
*dblla masca dei sibi! erotitori Laigi 
Gastero, da Etico Jourdan (© dalla 
cost. prole mascitura; uu corpo di 
cssu sito {tl Torino sal Corso del Re, 
‘Al N 18, fra fe coerenze delle Suoro. 
di Carità, del vicolo, della casa Cal; 
iferfit@’ dol Corso del Ro, per il 
prezzo di Li 28,601 con sitio 
canto vantì il giudice con 
imesso alla visione vertente (tra i 
otti ourdan iitanzi al tribunale 
civile di questa città in data dell'11 
corso sottombre, irasoritto_il 4 
cessivo ottolie, al vol: #1, srt. 
Dietro ricorso dol Granzini il pro- 
sidente del tribunale prelodato con 
decreto dl 17 corse mero dirà 
‘iperto il giudicio di graduazione, sul 
frenarzato prezzo d'acquisto; dele- 
fando Jo rolativo operazioni, al sîg. 
dico dello stesso. tribunalo conte 
inn, ed ingingondo mi criari 
di frodurre Je Joro_ domande di col- 
locazione cet relativi titoli nella can- 
eleria di detto, trivunalo, fra- giorni 
50 dalla notificazione del’ decreto 
‘stesso. 


Ed il Granziai 









































nelloizino i par 
amento del: prezzo di quel: suo n° 
Sfulcto coi reali interessi a clic 
ome sarà ordinato nella graduazione, 
foco. nolicare per mezzo di negre 
Adldetto nl tribuvalo suddetto all'uopo 
Relogato, (a tuttii creditori inseriti 
slo stabile nequisato ed ai prece: 
“ent proprietari l'elezione di. domi- 
eli, la costituzione di; procuratore, 
fa dichiarazione d'acquisto © la det 
‘td il'numero della, gua trascrizione, 
non che l'ipoteca legale iscritta con- 

oso ncquirente. n favore della 
sasa dci creditori il A scorso otto- 
Hb al'vol. DI art. 2709, all'aficio 
dI questa cità; unitamente al stato 
în tre colonne dolio ipoteche affi 
do stabile predetto, non che N 
creto di apertura. della gradunai 
fi tutto a termino di legge. 


‘Torino; 271 gennaio 1858. 
#43. Avv. Giuseppe Marinetti 


rr res 
10 ESTRATTO DI BANDO 
(I° Pubbl) 

Ad instanza, di Zini Gincomo dî 
Balmuccia, all'udienza del tribunale 
di Varallo del 17 marzo 1868, si 
procederà a nuovo incanto, a senso 
dell'art, 675, cod. proc.. civ. degli 
stabili propri del debitore. Iizzetta 
Fraticosco. di Vocca, consistenti in 
uan; prati, gerbido é rurale, in ter- 
ritorio di Vocca, di cui nel nuovo 
Bando in dita d'oggi, dietro ribasso 

tima (di detti stabili 
rimasti invenduti nei, due pri 


canti. 
inaio 1868. 
‘sost. Poco Ji © 




































NQTIFICANZA DI SENTENZ 
Trstanto Luigi Franzini domiciliato 
in Torino, cd elettivamento, presso il 
‘uo procuratore avv, Pier Luigi Ca- 
riolio, via- Basilica, vicolo ‘Torquato 
fasso, N. 9, l'usciero addetto alla 
retura di questa città, sezione Dora, 
Giovanni Ioberti, specialmente dele- 
‘gato, ha notificato, come da suo atto 
in data d'oggi ed'a termini dell'art. 
Th1/del codice di procediira civile, ni 
sncerdote don Vittorio Appiano; già 
domiciliato in questa città, ed ora di 
domicilio, residenza ‘0 dimora iguoti; 
‘copia autentica della seutenza resa 
‘dal signor protoro della suddetta se- 
zione Ji 14 corrente mese, con coi il 
don Vittorio Appisno venne conda: 




















stadio 
‘1089 cogli ‘interessi’ dalla giudizialo 
domanda e colle spese. . 


‘Torino, 34 geanaio 1868, 
Bose wont, ai. Ciilo pc 








ui 
dsî ——NOTIFICANZA 

Con' suo atto d'oggi l'usciore_cot- 
toscritto addetto alln Corte suprema 
di caspazione, notiicò ad instanza di 
‘Anonimo Cannizzaro domiciliato -© 
roslitente in Tunisi, Îl ricorao fa (A5- 
snzione delle; seatonze del tribale 
consolare ‘li Tanisi delli #0 marzo 
2 agosto 187; elonco: dei ditoli pro- 
dotti è certificato ri deposito, della 
multa Al sig. Giouni Battista E 

residente e domicilato in Tihisi 

‘mento dell'art, 142! codice "di pro: 
cedura civile. 

Torino, 86 gennaio, 1868...» 


Gindri Paolo cun. 
RISOLUZIONE DI SOCIETÀ A93 
Con scrittura |a ‘doppioì originale 

del 33 gennaio; 1868-; (regintrata lo 

stesso giorno all'uffizio di Cunéo al 

N.48; pagate lire 53, di Lozenzo Dutto 

ile, ed’ Elisibetta Bruno 
Lorenzo Bordiga Hanno 


























vedo 





sciolta la. società (da essi contratta 





ivenibira. per l'eser 
in Cuneo, il'qualo si consolidi 
di detta ‘riaclazione, nel solo Loreiiza 

Dutto. 
Cuneo, li 24: gennaio 1808, 
Not. coll. G. Ri 








Torino 
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